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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia di contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza. C. 4063 Bragantini (Seguito dell’esame e conclu-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 12.10.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

C. 4063 Bragantini.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 dicembre 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti il parere favorevole
delle Commissioni Giustizia, Difesa e Po-
litiche dell’Unione europea e il parere di
nulla osta delle Commissioni Bilancio e
Finanze.

Matteo BRAGANTINI (LNP) esprime
apprezzamento per il risultato raggiunto,
anche se forse con qualche ritardo, dalle
Commissioni. Manifesta invece rammarico
per il mancato tempestivo assenso del
Governo al trasferimento della proposta di
legge alla sede legislativa, al quale tutti i
gruppi erano favorevoli. Nel ricordare che
si tratta di un provvedimento che tende ad
accrescere la trasparenza nei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, li-
mitando la possibilità di ricorrere ai pro-
cedimenti privi di evidenza pubblica, con
effetti benefici non solo in termini di
trasparenza, ma anche di costi per le
finanze pubbliche, esprime il dubbio che il
mancato assenso del Governo – che è un
Governo tecnico – si debba spiegare con il
fatto che le alte burocrazie ministeriali
sono contrarie alla riduzione delle zone
d’ombra sulla loro attività.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), relatore
per la I Commissione, premesso di condi-
videre il sentimento di rammarico
espresso dal deputato Bragantini, osserva
che sul provvedimento in esame esiste un
ampio consenso tra i gruppi, che hanno
sollecitamente raccolto le segnalazioni
della Corte dei conti per rivedere l’attuale
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disciplina, che limita la concorrenza e
consente sperperi e abusi sui quali indaga
la magistratura. Ritiene che il testo ela-
borato dalle Commissioni sia un buon
testo e si augura che possa essere ripreso
e approvato celermente nella prossima
legislatura.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, deputato Mantini per la I
Commissione e deputato Dussin per la VIII
Commissione, il mandato di riferire all’As-

semblea in senso favorevole sul provvedi-
mento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo statuto e al
finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee.
COM(2012)499 final (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento,
e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO 1 (Proposta di documento finale formulata dai relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO 2 (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Donato
BRUNO. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio Giam-
paolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 12.35.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo allo statuto e al finanziamento

dei partiti politici europei e delle fondazioni politi-

che europee.

COM(2012)499 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 novembre 2012.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore
per la XIV Commissione, formula una
proposta di documento finale (vedi allegato

1), predisposta con il relatore per la I
Commissione, onorevole Pisicchio, che il-
lustra nel dettaglio.

Pino PISICCHIO (Misto-ApI), relatore
per la I Commissione, nel condividere
appieno quanto illustrato dal collega For-
michella, richiama l’attenzione dei colleghi
su alcuni specifici aspetti, contenuti nella
bozza di documento finale, che costitui-
scono le questioni di maggiore rilievo e
che potrebbero rappresentare un utile
punto di riferimento anche per una mo-
difica della legislazione interna, che au-
spica possa essere affrontata nella pros-
sima legislatura. Si riferisce all’introdu-
zione di una soggettività giuridica europea,
conferita ai partiti, ed al tetto per le
donazioni individuali ai partiti politici.

Gianluca PINI (LNP) chiede chiari-
menti ai relatori in ordine ai contenuti
della osservazione di cui alla lettera e),
evidenziando come le vigenti disposizioni
normative fissano, a suo avviso, a 100.000
euro annui l’ammontare massimo delle
erogazioni liberali in favore di partiti po-
litici.
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Sottolinea quindi il carattere fumoso
della proposta di documento formulata
che, a suo avviso, introducendo il concetto
di personalità giuridica per i partiti poli-
tici, si pone in contrasto con i principi
recati dall’articolo 49 della Costituzione.
Ritiene si tratti della ennesima forzatura
dell’Unione europea nei riguardi degli
Stati nazionali, in quanto vengono imposti
non solo principi generali, ma specifiche
modalità riguardanti lo statuto dei partiti,
che dovrebbero essere rimesse alla auto-
noma determinazione dei singoli Stati
membri.

Chiede infine ai relatori un chiarimento
sull’ultimo periodo della osservazione a),
laddove si fa riferimento al « collegamento
del criterio della rappresentanza in un
numero minimo di Stati membri con
quello di una ponderazione collegata alla
dimensione della popolazione ».

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore
per la XIV Commissione, ricorda che la
proposta di regolamento in esame disci-
plina esclusivamente il finanziamento dei
partiti politici europei e non interviene
sulla normativa riguardante i partiti na-
zionali.

Con riferimento poi alla richiesta di
chiarimenti avanzata dall’onorevole Pini
sulla osservazione di cui alla lettera a),
precisa che l’inciso richiamato si riferisce
ai criteri individuati affinché un partito
politico europeo possa essere considerato
tale: occorre a tal fine una rappresentanza
in un numero minimo di Stati, ponde-
rando tale criterio con quello della dimen-
sione della popolazione.

Pino PISICCHIO (Misto-ApI), relatore
per la I Commissione, con riferimento a
quanto evidenziato dall’onorevole Pini in
merito all’osservazione di cui alla lettera
e), rileva che l’articolo 7, comma 1, della
legge n. 96 del 2012, sostituisce, a decor-
rere dal 2013, il comma 1-bis dell’articolo
15 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di detrazioni per oneri, con il
seguente testo: « Dall’imposta lorda si de-

trae un importo pari al 24 per cento, per
l’anno 2013, e al 26 per cento, a decorrere
dall’anno 2014, delle erogazioni liberali in
denaro in favore dei partiti e dei movi-
menti politici che abbiano presentato liste
o candidature elettorali alle elezioni per il
rinnovo della Camera dei deputati o del
Senato della Repubblica o dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia, op-
pure che abbiano almeno un rappresen-
tante eletto a un consiglio regionale o ai
consigli delle province autonome di Trento
e di Bolzano, per importi compresi fra 50
e 10.000 euro annui, a condizione che
siano effettuate mediante versamento ban-
cario o postale ».

Al contempo, il comma 4 del medesimo
articolo 7 della suddetta legge n. 96 del
2012 modifica, a decorrere dal 2013, le
previsioni dell’articolo 78, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, relativamente
alla detrazione d’imposta per oneri, sosti-
tuendo le parole: « dall’imposta lorda si
detrae fino a concorrenza del suo ammon-
tare un importo pari al 19 per cento
dell’onere di cui all’articolo 15, comma
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’imposta lorda si detrae fino a con-
correnza del suo ammontare un importo
pari al 19 per cento dell’onere per le
erogazioni liberali in denaro in favore dei
partiti e movimenti politici di cui all’arti-
colo 15, comma 1-bis, per importi com-
presi tra 51,65 euro e 103.291,38 euro ».

Rileva quindi che, con riguardo alla
questione richiamata alla lettera e) della
proposta di parere, considerata la com-
plessità del quadro normativo di riferi-
mento e tenuto conto che alcune disposi-
zioni troveranno applicazione solo dal
2013, formula, anche a nome del relatore
per la XIV Commissione Formichella, una
nuova proposta di documento finale (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano la nuova proposta
di documento finale, come da ultimo ri-
formulata.

La seduta termina alle 13.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e

delle fondazioni politiche europee (COM(2012)499 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE FORMULATA DAI RELATORI

La I Commissione (Affari costituzio-
nali) e la XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea),

esaminata la proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa allo statuto e al finanziamento dei
partiti politici europei (COM(2012)499);

rilevato che la proposta intende con-
tribuire alla costituzione di un vero e
proprio spazio politico europeo, nel quale
le grandi famiglie politiche possano con-
frontarsi sui temi strategici per il futuro
dell’Europa, rafforzando in tal modo la
legittimazione democratica dei processi
decisionali dell’Unione europea;

considerato che:

l’articolo 10, comma 3 e 4, del Trat-
tato sull’Unione europea, prevede che ogni
cittadino ha il diritto di partecipare alla
vita democratica dell’Unione e che i partiti
politici a livello europeo contribuiscono a
formare una coscienza politica europea e
ad esprimere la volontà dei cittadini del-
l’Unione. Il medesimo principio è espresso
dall’articolo 12, paragrafo 2 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea;

in base all’articolo 224 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), spetta al Parlamento europeo e al
Consiglio, deliberando mediante regola-
menti secondo la procedura legislativa or-
dinaria, determinare lo statuto dei partiti
politici a livello europeo e, in particolare
le norme relative al loro finanziamento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente documento finale sia trasmesso tem-

pestivamente al Parlamento europeo, al
Consiglio nonché alla Commissione euro-
pea nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti se l’equiparazione dei
rappresentanti di Parlamenti regionali o di
Assemblee regionali ai deputati del Parla-
mento europeo e dei Parlamenti nazionali,
di cui all’articolo 3 della proposta di
regolamento, non possa avvantaggiare gli
Stati membri con una più accentuata ar-
ticolazione a livello regionale. A tale pro-
posito andrebbe considerata la possibilità
– come ad esempio già previsto dall’isti-
tuto dell’iniziativa dei cittadini, previsto
dall’articolo 24 del TFUE e regolato dal
regolamento (UE) n. 211/2011 – di un
collegamento del criterio della rappresen-
tanza in un numero minimo di Stati
membri con quello di una ponderazione
collegata alla dimensione della popola-
zione;

b) si valuti se la disposizione dell’ar-
ticolo 7 della proposta di regolamento, che
prevede che il Parlamento europeo decida
a maggioranza dei suoi membri in merito
alla verifica del rispetto dei valori sui quali
è fondata l’Unione europea, sia compati-
bile con l’articolo 231 del TFUE, in base al
quale il Parlamento, salvo disposizioni
contrarie dei Trattati, delibera a maggio-
ranza dei suffragi espressi, e con l’articolo
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210, comma 3, del regolamento interno del
Parlamento europeo, che stabilisce per la
medesima procedura la maggioranza dei
suffragi espressi;

c) si chiarisca la portata della previ-
sione, di cui all’articolo 10 della proposta
di regolamento, volta ad introdurre una
personalità giuridica europea per i partiti
politici europei. In particolare, andrebbe
precisato se il riconoscimento di tale per-
sonalità, posto che allo stato non esiste
nell’ordinamento europeo una disciplina
della persona giuridica, conferisca ai par-
titi una soggettività giuridica specifica ed
omogenea in tutto il territorio dell’Unione,
ovvero se essa debba intendersi nel senso
che i medesimi partiti abbiano personalità
giuridica in ciascuno degli Stati membri
secondo le condizioni ed i limiti posti dai
rispettivi ordinamenti, in tal caso poten-
dosi, tuttavia, configurare una sorta di
personalità giuridica a « geometria varia-
bile »;

d) si valuti se, in riferimento all’ar-
ticolo 15 della proposta di regolamento, il
mantenimento della soglia limite per i
contributi a favore di un partito politico
europeo provenienti dai suoi membri pari
al 40 per cento del bilancio annuale del
partito stesso, già prevista dal vigente
regolamento (CE) n. 2004/2003, non rischi
di rendere i partiti politici europei ecces-
sivamente dipendenti dal finanziamento a
carico del bilancio europeo;

e) si verifichi se, per quanto concerne
il trattamento fiscale delle donazioni, le
disposizioni dell’articolo 16 della proposta
di regolamento, che fissano a 25.000 euro
annui l’ammontare delle erogazioni libe-
rali in favore di partiti politici, non pos-
sano comportare un impatto in termini di
riduzione del gettito erariale, in quanto
innalzano il tetto delle detrazioni attual-
mente fissato a livello nazionale dal testo
unico delle imposte sui redditi (TUIR),
pari a 10.000 euro annui.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e

delle fondazioni politiche europee (COM(2012)499 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

La I Commissione (Affari costituzio-
nali) e la XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea),

esaminata la proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa allo statuto e al finanziamento dei
partiti politici europei (COM(2012)499);

rilevato che la proposta intende con-
tribuire alla costituzione di un vero e
proprio spazio politico europeo, nel quale
le grandi famiglie politiche possano con-
frontarsi sui temi strategici per il futuro
dell’Europa, rafforzando in tal modo la
legittimazione democratica dei processi
decisionali dell’Unione europea;

considerato che:

l’articolo 10, comma 3 e 4, del Trat-
tato sull’Unione europea, prevede che ogni
cittadino ha il diritto di partecipare alla
vita democratica dell’Unione e che i partiti
politici a livello europeo contribuiscono a
formare una coscienza politica europea e
ad esprimere la volontà dei cittadini del-
l’Unione. Il medesimo principio è espresso
dall’articolo 12, paragrafo 2 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea;

in base all’articolo 224 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), spetta al Parlamento europeo e al
Consiglio, deliberando mediante regola-
menti secondo la procedura legislativa or-
dinaria, determinare lo statuto dei partiti
politici a livello europeo e, in particolare
le norme relative al loro finanziamento;

sottolineata la necessità che il pre-
sente documento finale sia trasmesso tem-

pestivamente al Parlamento europeo, al
Consiglio nonché alla Commissione euro-
pea nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico;

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti se l’equiparazione dei
rappresentanti di Parlamenti regionali o di
Assemblee regionali ai deputati del Parla-
mento europeo e dei Parlamenti nazionali,
di cui all’articolo 3 della proposta di
regolamento, non possa avvantaggiare gli
Stati membri con una più accentuata ar-
ticolazione a livello regionale. A tale pro-
posito andrebbe considerata la possibilità
– come ad esempio già previsto dall’isti-
tuto dell’iniziativa dei cittadini, previsto
dall’articolo 24 del TFUE e regolato dal
regolamento (UE) n. 211/2011 – di un
collegamento del criterio della rappresen-
tanza in un numero minimo di Stati
membri con quello di una ponderazione
collegata alla dimensione della popola-
zione;

b) si valuti se la disposizione dell’ar-
ticolo 7 della proposta di regolamento, che
prevede che il Parlamento europeo decida
a maggioranza dei suoi membri in merito
alla verifica del rispetto dei valori sui quali
è fondata l’Unione europea, sia compati-
bile con l’articolo 231 del TFUE, in base al
quale il Parlamento, salvo disposizioni
contrarie dei Trattati, delibera a maggio-
ranza dei suffragi espressi, e con l’articolo
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210, comma 3, del regolamento interno del
Parlamento europeo, che stabilisce per la
medesima procedura la maggioranza dei
suffragi espressi;

c) si chiarisca la portata della previ-
sione, di cui all’articolo 10 della proposta
di regolamento, volta ad introdurre una
personalità giuridica europea per i partiti
politici europei. In particolare, andrebbe
precisato se il riconoscimento di tale per-
sonalità, posto che allo stato non esiste
nell’ordinamento europeo una disciplina
della persona giuridica, conferisca ai par-
titi una soggettività giuridica specifica ed
omogenea in tutto il territorio dell’Unione,
ovvero se essa debba intendersi nel senso
che i medesimi partiti abbiano personalità

giuridica in ciascuno degli Stati membri
secondo le condizioni ed i limiti posti dai
rispettivi ordinamenti, in tal caso poten-
dosi, tuttavia, configurare una sorta di
personalità giuridica a « geometria varia-
bile »;

d) si valuti se, in riferimento all’ar-
ticolo 15 della proposta di regolamento, il
mantenimento della soglia limite per i
contributi a favore di un partito politico
europeo provenienti dai suoi membri pari
al 40 per cento del bilancio annuale del
partito stesso, già prevista dal vigente
regolamento (CE) n. 2004/2003, non rischi
di rendere i partiti politici europei ecces-
sivamente dipendenti dal finanziamento a
carico del bilancio europeo.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 223/2012: Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni politiche nell’anno 2013.
C. 5657 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
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SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 223/2012: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

delle elezioni politiche nell’anno 2013.

C. 5657 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore,
preso atto che, rispetto alla giornata di
ieri, non sono intervenuti elementi nuovi,
invita i presentatori – per quanto di sua
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competenza – a ritirare tutti gli emenda-
menti presentati, ad eccezione delle due
proposte emendative del Governo e di
quello da lui presentato per recepire la
condizione contenuta nel parere della V
Commissione.

Donato BRUNO, presidente, chiede se i
presentatori degli emendamenti intendano
aderire alla proposta testé formulata dal
presidente.

Maurizio TURCO (PD) fa presente che
valuterà se ritirare gli emendamenti pre-
sentati una volta preso atto dei parere dei
relatori su tutte le proposte emendative
presentate.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene prelimi-
nare che il Governo chiarisca se vi è
l’intenzione di porre la questione di fidu-
cia sul provvedimento in esame e solo
dopo il suo gruppo valuterà come proce-
dere rispetto agli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO fa
presente che, allo stato, non ci sono indi-
cazioni sul fatto che il Governo intenda
porre la questione di fiducia.

Silvano MOFFA (PT) evidenzia an-
ch’egli l’esigenza che, come di norma av-
viene, i relatori esprimano i pareri di
competenza sulle proposte emendative
prima di procedere alla discussione degli
stessi.

Pierguido VANALLI (LNP) concorda
anch’egli sull’esigenza che i relatori espri-
mano i pareri di competenza sulle propo-
ste emendative prima di procedere alla
discussione degli stessi, così da poter ve-
rificare se vi sono dei pareri favorevoli.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore, fa
presente che in questa fase – considerato
che non è stato raggiunto alcun tipo di
accordo rispetto alle proposte di alcuni
gruppi – è a suo avviso opportuno che la
Commissione non modifichi il testo del
Governo. Sarebbe, infatti, viste le circo-
stanze, un’inutile prova di forza o di

debolezza: è più opportuno invece lasciare
che l’Assemblea – che rappresenta il luogo
più idoneo dove ciascuno può fare le
proprie battaglie – sia sovrana, lasciandole
esprimere l’ultima parola. Ritiene infatti
che tutte le forze politiche abbiano il
diritto di vedere mettere in votazione i
propri emendamenti in Assemblea.

Raffaele VOLPI (LNP) esige chiarezza
da parte dei relatori riguardo ai pareri
sugli emendamenti presentati al provvedi-
mento in esame.

Giuseppe CALDERISI (PdL), relatore,
rileva come, alla luce di quanto testé
evidenziato dal collega Bressa, vi siano a
questo punto due possibili strade da se-
guire: la prima, che siano ritirati in Com-
missione tutti gli emendamenti presentati,
inclusi i due del Governo di carattere
tecnico e quello del relatore Bressa di
recepimento della condizione contenuta
nel parere espresso dalla Commissione
bilancio; la seconda strada è quella di
esaminare in questa sede ciascuna propo-
sta emendativa presentata.

Ritiene peraltro che, vista la situazione,
sia opportuno seguire la prima ipotesi ed
invita quindi i presentatori di tutti gli
emendamenti a ritirarli.

Carmelo BRIGUGLIO (FLpTP) rileva
come il testo del decreto-legge sia, con
ogni evidenza, scritto male, soprattutto per
quanto attiene al generico riferimento,
contenuto alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 1, alle « componenti politiche
all’interno dei gruppi parlamentari » per le
quali è previsto l’esonero totale dalla rac-
colta delle sottoscrizioni, con ciò deno-
tando una scarsa conoscenza dei regola-
menti parlamentari.

Auspica quindi che il Governo si faccia
carico di prevedere un allargamento della
platea dei beneficiari delle disposizioni di
cui all’articolo 1 in favore di quei soggetti
che sono ormai un’area consolidata del
Parlamento.

Fa dunque appello a tutti i gruppi
affinché si faccia il possibile per giungere
ad un’intesa.
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Pierguido VANALLI (LNP) non vor-
rebbe che, alla fine, i due emendamenti
del Governo di carattere tecnico e quello
del relatore Bressa di recepimento della
condizione contenuta nel parere espresso
dalla Commissione bilancio fossero appro-
vati come correzione di forma.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
al deputato Vanalli che i due emendamenti
del Governo di carattere tecnico e quello
del relatore Bressa di recepimento della
condizione contenuta nel parere espresso
dalla Commissione bilancio non potranno
in alcun modo essere formulati come cor-
rezione di forma.

Silvano MOFFA (PT) si rende conto
della particolare delicatezza della situa-
zione. Prende atto di quanto testé eviden-
ziato dal sottosegretario per l’interno, Sa-
verio Ruperto, riguardo al fatto che, allo
stato, non ci sono indicazioni sull’inten-
zione del Governo di porre la questione di
fiducia, anche perché si tratterebbe, a suo
avviso, di un atto di particolare gravità.

Prospetta quindi l’opportunità di pre-
vedere un incontro informale tra i gruppi
per poter arrivare ad una conclusione
positiva, alla quale si potrebbe essere non
lontani.

Maurizio TURCO (PD) concorda sul-
l’opportunità di una breve sospensione
così da poter svolgere un incontro per
cercare di definire un’intesa tra i gruppi.

Donato BRUNO, presidente, sospende
brevemente la seduta per consentire ai
gruppi di valutare come procedere.

La seduta, sospesa alle 9, riprende alle
9.15.

Donato BRUNO, presidente, prende atto
che tutti gli emendamenti presentati sono
stati ritirati con l’intesa che le questioni
aperte saranno affrontate nel prosieguo
dell’iter parlamentare.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, onorevoli Bressa e

Calderisi, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donato BRUNO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 9.20.

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 20 dicembre 2012.

DL 223/2012: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

delle elezioni politiche nell’anno 2013.

C. 5657 Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 11.30 alle
11.45 e dalle 14.10 alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 12.

5-08615 Maurizio Turco: Sul campo di accoglienza

dei migranti di Manduria – Oria.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maurizio TURCO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta resa. Ringrazia infatti il rappresen-
tante del Governo per i chiarimenti forniti,
ma ritiene che la gestione dell’emergenza
migranti di cui all’interrogazione in titolo
sia criticabile sotto più aspetti: l’afflusso
massiccio di migranti poteva non essere
un’emergenza, dal momento che era pre-
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vedibile; è stata costituita in fretta, al costo
di 2 milioni di euro, una struttura per
accogliere i migranti, laddove si sarebbero
potute utilizzare strutture già esistenti e
disponibili, come la ex base militare di
Sigonella; il prefetto responsabile era ad
Agrigento.

5-08618 Maurizio Turco: Accesso ispettivo antimafia

nel comune di Manduria.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maurizio TURCO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta.
Prende atto, infatti, che il Governo non ha
ancora deciso la data delle elezioni per il
rinnovo dell’amministrazione comunale
del comune di Manduria, che rischia
quindi di restare commissariato ancora
per molti mesi.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 12.20.

Adeguamento alla media europea degli stipendi,

emolumenti, indennità degli eletti negli organi di

rappresentanza nazionale e locale.

C. 324 Stefani, C. 347 Brigandì, C. 5471 Albonetti,

C. 4964 Pionati, C. 5105 d’iniziativa popolare,

C. 5377 Sbrollini, 5433 Di Pietro, C. 5501 Vassallo e

C. 5522 Cambursano.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 dicembre.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
i relatori hanno presentato una proposta
di testo unificato, da adottare come testo
base per il seguito dell’esame, nella seduta
del 13 dicembre scorso.

Roberto ZACCARIA (PD) ritiene che il
testo proposto dai relatori consenta di
superare alcune delle questioni emerse. Fa
quindi presente che, su questa base, si
potrà fare un ulteriore e importante passo
in avanti. Rileva infatti che giungere al-
l’adozione di un testo base da parte della
Commissione costituisce comunque un ele-
mento positivo per riprendere l’esame
nella prossima legislatura.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), relatore,
rileva come i progetti di legge in esame
siano tra le « incompiute » della legisla-
tura; ritiene tuttavia che, come già eviden-
ziato dal collega Zaccaria, vada dato atto
alla Commissione di aver svolto un lavoro
molto attento a partire dalla proposta di
legge popolare, che pone un tema molto
importante. Il testo è focalizzato sul tema
dell’indennità dei parlamentari e mira a
dare attuazione alle prescrizioni dell’arti-
colo 69 della Costituzione.

Evidenzia inoltre come, nella convulsa
discussione sui privilegi dei parlamentari,
un certo grado di confusione negli ele-
menti di informazione vi è stata. Dalle
analisi svolte risulta peraltro che i parla-
mentari di alcuni paesi dell’Unione euro-
pea, nel complesso, costano più che in
Italia dove tuttavia vi è forse una perce-
zione diversa a causa della scarsa traspa-
renza delle diverse voci delle indennità.

Ritiene dunque che con l’adozione del
testo in esame si avvii un’operazione di
chiarificazione e trasparenza così che ai
cittadini sia più facile conoscere qual è la
remunerazione effettiva di un parlamen-
tare.

La Commissione delibera di adottare il
testo unificato proposto dai relatori nella
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seduta del 13 dicembre scorso come testo
base per il seguito dell’esame (vedi alle-
gato 3).

Donato BRUNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Disposizioni per favorire la funzionalità
didattica delle scuole nei territori montani
e nelle isole.
Testo unificato C. 4093 Siragusa ed abb.
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ALLEGATO 1

5-08615 Maurizio Turco: Sul campo di accoglienza dei migranti
di Manduria – Oria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati

con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’Onorevole Turco ed altri chiedono
al Governo chiarimenti in ordine all’alle-
stimento e alla gestione del centro di
accoglienza di Manduria, realizzato nel-
l’ambito della emergenza umanitaria le-
gata agli ingenti sbarchi di immigrati tu-
nisini all’inizio del 2011.

La tendopoli di Manduria, qualificata
come Centro di prima accoglienza ed iden-
tificazione è stata allestita in via di somma
urgenza, in 48 ore, con il supporto del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, su
un area militare messa a disposizione dal
Ministero della difesa.

A partire dal 27 marzo 2011, e nell’arco
di soli 6 giorni, sono state ospitate com-
plessivamente 3165 persone, registrandosi
peraltro da subito numerosi episodi di
allontanamento.

Nei primi giorni il centro è stato og-
getto di continue visite da parte di rap-
presentanti politici locali e nazionali, che
hanno richiesto di accedere alla tendopoli
unitamente agli organi di stampa. Inoltre
si sono presentati diversi gruppi locali che
hanno contestato la realizzazione della
tendopoli, nonché elementi dell’area anta-
gonista, che in alcuni casi hanno posto in
essere attività di incitamento alla protesta.

Nelle giornate comprese tra il 1o e il 3
aprile si sono verificati momenti di par-
ticolari tensioni e proteste, sfociate in
fughe di massa dal Centro, nonché in
danneggiamenti alla recinzione della strut-
tura.

Anche in relazione a tali episodi e a
partire dal 1o aprile, è stato necessario
regolamentare rigorosamente, a livello na-

zionale, l’ingresso ai Centri, ammettendo
in un primo tempo solo le associazioni
autorizzate e, a partire dall’8 aprile, anche
i parlamentari e i consiglieri regionali.

Il 1o aprile è pervenuta alla Prefettura
di Taranto una segnalazione circa l’inten-
zione da parte di una delegazione di
parlamentari, tra cui l’onorevole interro-
gante, di accedere il giorno seguente al
centro di accoglienza.

La Prefettura ha comunicato tempesti-
vamente agli interessati le intervenute li-
mitazioni all’accesso, che venivano ribadite
anche dal viceprefetto vicario della Pre-
fettura, soggetto attuatore nel territorio di
Taranto della emergenza umanitaria.

Al riguardo voglio ricordare che il Mi-
nistro dell’interno ha successivamente
emanato, il 13 dicembre 2011, direttive
ispirate a garantire la massima traspa-
renza, riguardanti l’accesso ai Centri di
accoglienza, trattenimento e assistenza,
con le quali sono stati ripristinati, pres-
soché integralmente, i contenuti della di-
rettiva del 24 aprile 2007, salvo alcune
eccezioni determinate da esigenze di or-
dine o sicurezza pubblica, valutate dai
Prefetti.

Nell’autorizzare l’ingresso nei Centri
viene sempre richiamata l’attenzione circa
il puntuale rispetto di specifiche prescri-
zioni volte a tutelare la sicurezza e i diritti
degli ospiti e, in particolare, il diritto alla
privacy.

La gestione del centro di Manduria, è
stata affidata, in via di somma urgenza, al
consorzio « Connecting people », ente ge-
store di altri centri limitrofi, affiancato da
un presidio della Croce rossa Italiana, con
specifica funzione di assistenza sanitaria.
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Per quanto concerne l’allestimento
della struttura, un contingente del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di circa 600
uomini ha provveduto alla installazione di
425 tende, per un totale di 4000 posti.

Con il supporto del Corpo del genio
militare, dopo la realizzazione di una
prima recinzione di mera delimitazione
del campo, è stata aggiunta una seconda
recinzione, con standard di sicurezza no-
tevolmente più adeguati. È stato altresì
necessario riparare la prima recinzione
che era stata danneggiata durante i pre-
detti episodi di fuga, anche al fine di
creare opportune fasce di rispetto e peri-
metrazione del campo per ragioni di si-
curezza e di viabilità interna.

È stata assicurata la fornitura di ener-
gia elettrica, nell’immediato garantita da
gruppi elettrogeni, nonché di acqua cor-
rente, anche calda, inizialmente fornita
con autobotti.

Per garantire la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica è stato deciso di
rafforzare il dispositivo di controllo del
territorio, anche mediante l’utilizzo ag-
giuntivo di pattuglie dell’Arma dei carabi-
nieri e del Corpo forestale dello Stato. Tali
accorgimenti hanno prodotto l’auspicato
effetto di rassicurare la popolazione lo-
cale, anche se si sono registrate singole
posizione di intolleranza nei confronti del-
l’apertura del Centro.

Non sono mancate molteplici iniziative
di segno opposto, improntate a principi di

solidarietà, soprattutto ad opera del Co-
mune di Manduria e della Caritas.

La gestione del Centro a seguito della
concessione dei permessi umanitari con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 aprile 2011, è entrata in una
fase di ordinarietà e, a partire dal suc-
cessivo 28 aprile, il campo veniva comple-
tamente sgomberato.

In merito alle spese sostenute per l’al-
lestimento, il soggetto attuatore, in base ad
ordinanze di protezione civile, ha operato
con procedure di urgenza, anche in deroga
alla legislazione vigente.

Come già ricordato, essendosi reso ne-
cessario allestire il Centro in sole 48 ore,
è stato privilegiato il mercato locale, al
fine di garantire la massima tempestività
nell’approvvigionamento dei beni e dei
servizi necessari. Le spese sostenute am-
montano a più di 2 milioni di euro, e
riguardano l’attività di sbancamento del-
l’area, la realizzazione delle opere di in-
frastrutturazione, nonché la fornitura di
servizi vari, ivi compresi quelli di trasporto
e dei generi di primissima accoglienza.

La convezione con l’ente gestore Con-
necting people è stata formalizzata il 14
aprile 2011, con la previsione di un costo
di 35 euro pro capite per i servizi resi a
decorrere dal 27 marzo 2011. Sul costo,
oltre ai servizi di accoglienza, assistenza
alla persona, vitto, alloggio e mediazione
culturale, ha inciso anche la manutenzione
ordinaria della struttura.
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ALLEGATO 2

5-08618 Maurizio Turco: Accesso ispettivo antimafia
nel comune di Manduria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati

con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’Onorevole Turco ed altri chiedono
al Governo notizie in merito all’attività
svolta dalla Commissione d’accesso inviata
presso il Comune di Manduria ai sensi
dell’articolo 143 del testo unico degli enti
locali e quali iniziative si intendano adot-
tare per lo svolgimento delle elezioni del
consiglio comunale alla prima data utile.

A seguito delle dimissioni presentate da
16 consiglieri, con provvedimento prefet-
tizio del 16 marzo scorso, è stata disposta
la sospensione del consiglio e, successiva-
mente, il suo scioglimento con decreto del
Presidente della Repubblica del 19 aprile,
con il quale è stato contestualmente no-
minato un Commissario per la provvisoria
gestione dell’ente.

A distanza di pochi giorni, il 29 marzo,
il Prefetto di Taranto ha disposto, su
delega del Ministro dell’interno, l’accesso
ispettivo antimafia ai sensi dell’articolo
143 del TUOEL, in ragione di recenti
iniziative giudiziarie che hanno eviden-
ziato pericoli di infiltrazioni della crimi-
nalità organizzata.

Il procedimento di accesso ha seguito
l’iter previsto dalla legge.

Gli accertamenti e le verifiche sono
svolti da una Commissione con il compito
di accertare eventuali collegamenti, diretti
o indiretti, con la criminalità organizzata,
ovvero forme di condizionamento in grado

di determinare un’alterazione del proce-
dimento di formazione della volontà degli
organi elettivi ed amministrativi, tale da
compromettere il buon funzionamento dei
servizi affidati all’amministrazione.

L’iniziale termine di tre mesi, assegnato
per lo svolgimento dell’attività ispettiva, è
stato successivamente prorogato di altri
tre mesi, a seguito di richiesta del presi-
dente della Commissione.

La prescritta relazione prefettizia, pre-
disposta sulla base della documentazione
fornita dalla Commissione d’accesso, è
stata trasmessa al Ministro dell’interno
che, in base alla normativa citata, dispone
di tre mesi per l’assunzione delle definitive
determinazioni.

Voglio ricordare che a norma del citato
articolo 143 si fa luogo comunque allo
scioglimento degli organi per infiltrazione
o condizionamento di tipo mafioso, ancor-
ché ricorrano le situazioni che danno
luogo ad uno scioglimento ordinario.

L’esercizio del diritto di voto, costitu-
zionalmente garantito, non può che essere
tenuto distinto dallo svolgimento di un tale
articolato e complesso iter procedimentale
i cui tempi, nella recente riforma dell’ar-
ticolo 143 del Testo unico degli enti locali,
sono stati strettamente scanditi, anche a
garanzia della trasparenza ed imparzialità
del procedimento e della ponderatezza
della conseguente decisione circa la sussi-
stenza o meno dei presupposti di legge.
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ALLEGATO 3

Adeguamento alla media europea degli stipendi, emolumenti, in-
dennità degli eletti negli organi di rappresentanza nazionale e locale
(C. 324 Stefani, C. 347 Brigandì, C. 5471 Albonetti, C. 4964 Pionati,
C. 5105 d’iniziativa popolare, C. 5377 Sbrollini, C. 5433 Di Pietro,

C. 5501 Vassallo e C. 5522 Cambursano).

TESTO BASE ADOTTATO DALLA COMMISSIONE

Adeguamento alla media europea degli
stipendi, emolumenti, indennità degli eletti
negli organi di rappresentanza nazionale.

ART. 1.

1. L’articolo 1 della legge 31 ottobre
1965, n. 1261, è sostituito dal seguente:

ART. 1. – 1. L’indennità spettante, a
norma dell’articolo 69 della Costituzione,
ai membri del Parlamento per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge. Essa, al netto dei
contributi previdenziali e assistenziali, è
determinata in misura pari all’indennità
spettante ai membri del Parlamento eu-

ropeo, ai sensi dello Statuto dei deputati
del Parlamento europeo adottato con la
decisione 2005/684/CE, Euratom del Par-
lamento europeo, del 28 settembre 2005, e
delle misure di attuazione del medesimo,
adottate con la decisione 2009/C159/01
dell’Ufficio di presidenza del Parlamento
europeo, del 19 maggio e 9 luglio 2008,
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Incrementi triennali succes-
sivi sono disposti dagli Uffici di presidenza
del Senato della Repubblica e della Ca-
mera dei deputati in misura pari all’indice
generale di adeguamento delle retribuzioni
contrattuali rilevato dall’Istituto nazionale
di statistica con riferimento al triennio
precedente.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 13.05.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e altre disposizioni in materia ambientale.

Nuovo testo C. 4240-B Lanzarin, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato, e C. 5060 Faenzi.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Melis,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, illustra il contenuto del provve-
dimento.

Osserva come la proposta di legge in
titolo, già approvata dalla Camera, sia
stata sostanzialmente modificata nel corso
dell’esame al Senato attraverso l’aggiunta
di nuovi articoli alcuni dei quali recano un

contenuto analogo a disposizioni intro-
dotte nel corso dell’esame al Senato del
decreto-legge n. 2 del 2012 e soppresse
durante l’esame in sede referente alla
Camera.

Nel corso dell’esame in sede referente,
sono state apportate ulteriori modifica-
zioni al testo approvato dal Senato.

La proposta di legge reca disposizioni
in materia ambientale in prevalenza volte
a novellare il decreto legislativo n. 152/
2006 (Codice ambientale).

Segnala quindi le principali modifiche
apportate dal Senato che introducono di-
sposizioni di competenza della Commis-
sione giustizia.

Si tratta, in particolare, degli articoli 2
e 28, commi 6 e 7.

L’articolo 2 introduce l’obbligo, per i
soggetti detentori che conferiscono rifiuti
per il trattamento, di garantire che il
prezzo riconosciuto per il conferimento
al riciclo sia superiore a quello ricono-
sciuto per il conferimento al recupero
energetico, prevedendo, nel caso in cui le
dinamiche di mercato producano esiti
diversi, sanzioni pecuniarie in caso di
violazione di tale obbligo. Durante
l’esame in sede referente è stato previsto
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che le modalità di attuazione di tali
disposizioni dovranno essere definite con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, adottato
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico.

L’articolo 28 – introdotto nel corso
dell’esame in sede referente – reca una
serie di modifiche alle norme in materia di
tutela delle acque dall’inquinamento re-
cate dalla parte III del Codice.

Il comma 6 prevede che la sanzione da
3.000 a 30.000 euro prevista dall’articolo
133, comma 1, primo periodo, del Codice,
per l’inosservanza dei valori-limite negli
scarichi recapitanti nelle aree di salva-
guardia delle risorse idriche destinate al
consumo umano o in corpi idrici posti
nelle aree protette, sia estesa (tramite
l’aggiunta di un terzo periodo all’articolo
133, comma 1, del Codice) anche agli
scarichi di cui all’articolo 124, comma 9,
vale a dire scarichi in un corso d’acqua nel
quale sia accertata una portata naturale
nulla per oltre centoventi giorni annui,
oppure in un corpo idrico non significativo
o, per quanto previsto dalla precedente
modifica, in un elemento del reticolo idro-
grafico.

Si ricorda che in base alla formula-
zione del secondo periodo del comma 1
dell’articolo 133, non modificato dalla di-
sposizione in esame, se l’inosservanza dei
valori limite riguarda scarichi recapitanti
nelle aree di salvaguardia delle risorse
idriche destinate al consumo umano di cui
all’articolo 94 del Codice, oppure in corpi
idrici posti nelle aree protette di cui alla
vigente normativa, si applica la sanzione
amministrativa non inferiore a 20.000
euro.

In base al comma 7 dell’articolo 28, il
comma 6 dell’articolo 137, che prevede
l’applicazione di sanzioni penali (quelle
stabilite dal precedente comma 5 dell’ar-
ticolo 137) al gestore di impianti di trat-
tamento delle acque reflue urbane che
nell’effettuazione dello scarico supera i
valori-limite (previsti dallo stesso comma 5
dell’articolo 137), viene integrato al fine di
restringere la punibilità del gestore ai soli
in casi in cui non abbia adempiuto alle

prescrizioni delle convenzioni di gestione e
non abbia posto in essere una serie di
attività indicate sulla base di quanto pre-
vede la norma novellata.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario per la giustizia
Sabato Malinconico.

La seduta comincia alle 21.05.

Sull’esame in sede consultiva

dei documenti di bilancio.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ricordato che la Commissione era
inizialmente convocata alle ore 19.30 per
l’esame dei documenti di bilancio qualora
fossero stati nel frattempo assegnati dalla
Commissione ed aver rilevato che questi
non sono stati ancora trasmessi dal Se-
nato, chiede ai deputati presenti se inten-
dano attendere ulteriormente l’assegna-
zione di tali documenti per procedere poi
all’esame di un testo alquanto complesso
nel suo contenuto.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che la
ristrettezza dei tempi a disposizione della
Commissione non siano compatibili con la
possibilità di esprimere un parere com-
piuto ed approfondito relativamente ad un
testo immodificabile come si desume dal
fatto che è stata preannunciata l’apposi-
zione della questione di fiducia sul testo
approvato dal Senato. Per tale ragione
ritiene che sarebbe più coerente non espri-
mere un parere, che non avrebbe alcuna
possibilità di essere recepito nel caso di
apposizione di eventuali condizioni od os-
servazioni.

Giovedì 20 dicembre 2012 — 21 — Commissione II



Francesco Paolo SISTO (PdL) e Dona-
tella FERRANTI (PD) condividono piena-
mente l’intervento del collega Contento.

Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto di quanto emerso dal dibattito, av-

verte che comunicherà al Presidente della
Commissione Bilancio che la Commissione
Giustizia non esprimerà il parere sui do-
cumenti di bilancio.

La seduta termina alle 21.10.
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Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

Sull’ordine dei lavori.

Edmondo CIRIELLI, presidente, pro-
pone di invertire l’ordine dei lavori nel
senso di passare ora allo svolgimento della
riunione dell’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, per
poi proseguire con l’esame del disegno di
legge previsto all’ordine del giorno.

La Commissione consente.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 12.50.

Autorizzazione di spesa per la bonifica dei poligoni

militari di tiro.

C. 5534-duodecies Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 dicembre 2012.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che sono pervenuti i prescritti pareri delle
Commissioni. In particolare, le Commis-
sioni I Affari costituzionali e VIII Am-
biente hanno espresso parere favorevole,
mentre la V Commissione Bilancio ha
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espresso parere favorevole con una con-
dizione.

Ricorda, inoltre, che i gruppi hanno già
espresso l’assenso unanime al trasferi-
mento alla sede legislativa e che non è
stato ancora acquisito l’assenso del Go-
verno, al quale è stata inviata apposita
richiesta lo scorso 4 dicembre.

In sostituzione del relatore, onorevole
Cicu, presenta l’emendamento 8.1 al fine
di recepire nel testo del provvedimento in
esame la citata condizione della Commis-
sione Bilancio (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
8.1 del relatore.

Edmondo CIRIELLI, presidente, pone
quindi in votazione il mandato al relatore
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame nonché
la richiesta di autorizzazione a riferire
oralmente.

La Commissione approva

Edmondo CIRIELLI, presidente avverte
che provvederà a designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO

Autorizzazione di spesa per la bonifica dei poligoni militari di tiro
(C. 5534-duodecies Governo).

EMENDAMENTO

ART. 8.

Al comma 19, secondo periodo, sostituire
le parole: parte capitale con le seguenti:
conto capitale.

8.1. Il relatore.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Giam-
paolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni

politiche nell’anno 2013.

C. 5657-A Governo ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che la I Commissione ha concluso
questa mattina l’esame in sede referente
del decreto-legge n. 223 del 2012, recante
disposizioni urgenti per lo svolgimento
delle elezioni politiche nell’anno 2013,
senza apportare modifiche al testo del
provvedimento. Segnala, in proposito, che
la Commissione di merito non ha quindi
accolto la condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione contenuta nel parere
espresso dalla Commissione nella seduta
di ieri, che dovrà quindi essere ribadita.
Nel rappresentare che la discussione del
provvedimento in Assemblea avrà comun-
que inizio alle ore 10, mentre il termine
per la presentazione degli emendamenti è
stato fissato alle ore 10.30 di oggi, fa
presente che la Commissione, ai fini di
esprimere il parere di competenza all’As-
semblea sul testo del provvedimento, non-
ché sugli emendamenti ad esso riferiti,
dovrà nuovamente convocarsi nel corso
della mattinata, non appena l’Assemblea
trasmetterà il fascicolo degli emendamenti.

Renato BRUNETTA (PdL), pur dichia-
randosi consapevole dei limiti derivanti
dalle competenze della Commissione, ri-
tiene che non si possano tacere anche in
questa sede i dubbi circa la legittimità
anche sul piano costituzionale di un de-
creto-legge che interviene sulle regole elet-
torali a pochi giorni dallo scioglimento
anticipato delle Camere. Rileva, in parti-
colare, che il provvedimento di fatto fo-
tografa situazioni esistenti e consolidate
nella legislatura ed evidenzia la presenza
di un conflitto di interessi del Presidente
del Consiglio dei ministri per quanto at-
tiene alla definizione della normativa elet-
torale, osservando che si corre il rischio di
creare ferite sanguinanti alla lettera e allo
spirito della Costituzione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
fino a quando non risulteranno disponibili
gli emendamenti presentati in Assemblea.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della
fondazione dell’Istituto nazionale per il dramma
antico e per la valorizzazione dei siti e degli edifici
storici di interesse culturale ad esso collegati.
Nuovo testo C. 5239.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Remigio CERONI (PdL) relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge in esame,
composta da sette articoli, reca disposi-
zioni per la celebrazione del centenario
della fondazione dell’Istituto nazionale per
il dramma antico (INDA) e per la valo-
rizzazione dei siti e degli edifici storici di
interesse culturale ed esso collegati. In
particolare: l’articolo 1 affida al Ministero
per i beni e le attività culturali, d’intesa
con la Regione siciliana, il compito di
promuovere un programma di iniziative
per favorire la diffusione in Italia e nel
mondo della tradizione classica e a po-
tenziare l’attività dell’INDA e per il recu-
pero e la valorizzazione degli edifici storici
di interesse culturale collegati al mede-
simo Istituto; l’articolo 2 prevede l’istitu-
zione del Comitato per la celebrazione del
centenario dell’INDA, composto dal presi-
dente e da cinque membri, che esercitano
gratuitamente l’incarico. Compito del Co-
mitato, che rimane in carica fino alla data
del 31 dicembre 2014, è quello di proporre
al Ministro per i beni e le attività culturali
un programma delle celebrazioni e degli
interventi; l’articolo 3 prevede, nell’ambito
delle celebrazioni del centenario, il rico-
noscimento dello Stato all’INDA di finan-
ziamenti per la promozione della cono-
scenza del patrimonio teatrale, artistico,
documentario, musicale legato all’INDA,
della ricerca in materia di tradizioni clas-
siche nonché delle attività dell’INSDA
nelle scuole di ogni ordine e grado; l’ar-
ticolo 4 prevede che, con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
sia predisposto un programma di finan-
ziamenti per la manutenzione e di re-
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stauro del teatro comunale di Siracusa,
sede della scuola e dell’accademia del-
l’INDA, e della sede storica del liceo clas-
sico « Tommaso Gargallo » di Siracusa
nonché di valorizzazione e promozione del
Teatro greco di Siracusa; l’articolo 5 di-
spone che con decreto del Ministero per i
beni e le attività culturali, venga istituito il
Museo nazionale del dramma antico con
sede presso il Palazzo greco di Siracusa e
sia nominato il direttore. In relazione a
tale articolo, non è chiaro se la norma in
esame sia volta a dare un riconoscimento
legislativo a una struttura già istituita
presso l’INDA ovvero si tratti di una nuova
struttura museale; l’articolo 6 dispone che
all’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente provvedimento, pari a 1 milione di
euro annui per il triennio 2013-2015, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’am-
bito del fondo speciale di parte corrente
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali; l’articolo 7,
infine, reca le disposizioni concernenti
l’entrata in vigore del provvedimento. Al
riguardo, segnala che la proposta di legge
in esame presenta diversi profili proble-
matici di carattere finanziario. In primo
luogo, rileva che è necessario che nella
clausola di copertura di cui all’articolo 6
siano indicate esplicitamente le disposi-
zioni a cui sono riconducibili gli oneri del
provvedimento e venga quantificato il re-
lativo importo. Peraltro, ritiene che, ai fini
di una compiuta valutazione degli effetti
finanziari del provvedimento è necessario
disporre di elementi informativi sulla con-
gruità degli oneri indicati rispetto agli
interventi previsti negli articoli da 1 a 5,
anche in relazione all’ambito temporale
degli stessi che, in particolare con riferi-
mento all’istituzione del Museo nazionale
del dramma antico, previsto all’articolo 5,
appaiono avere carattere permanente. Ri-
leva, inoltre, che il provvedimento non

reca la necessaria copertura finanziaria
posto che nell’ambito dei fondi speciali di
parte corrente per il triennio 2013-2015
non è previsto l’accantonamento relativo
al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali. Dal punto di vista formale, rileva che
la clausola di copertura presenta comun-
que una incongruità posto che, pur utiliz-
zando i fondi speciali relativi al triennio
2013-2015, fa riferimento agli stessi come
previsti nell’esercizio finanziario 2012. Su
tali aspetti ritiene opportuno acquisire un
chiarimento da parte del Governo.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA concorda con le considerazioni
espresse dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di rappresentare alla Commissione
di merito le criticità relative al provvedi-
mento in esame che richiedono una com-
plessiva revisione dei relativi profili finan-
ziari.

La Commissione concorda con la pro-
posta del presidente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e altre disposizioni in materia ambientale.

Nuovo testo C. 4240-B, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato, e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 dicembre 2012.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 4240-B, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, e abb.,
recante modifiche al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e altre disposizioni in
materia ambientale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

all’articolo 3, comma 1, occorre
sopprimere la lettera c) che dispone l’in-
serimento, non consentito, tra i prodotti
esclusi dall’applicazione delle disposizioni
della direttiva 2008/98/CE, del digestato o
compost prodotti non destinati alla utiliz-
zazione agronomica nell’ambito di una o
più aziende agricole consorziali che ospi-
tano l’impianto;

al medesimo articolo 3, comma 1,
occorre sopprimere la lettera f), in quanto,
nel prevedere una riduzione delle garanzie
finanziarie che le imprese devono prestare
ai fini del rilascio dell’autorizzazione
unica per i nuovi impianti di smaltimento
e di recupero dei rifiuti, determina una
minore tutela in caso di mancato adem-
pimento degli obblighi per i quali la me-
desima viene prestata;

le disposizioni dell’articolo 5,
commi 1 e 2, recanti, rispettivamente, la
proroga degli effetti delle autorizzazioni in
materia di miscelazione di rifiuti speciali
rilasciate ai sensi del decreto legislativo
n. 152 del 2006, e norme in materia di
miscelazione di oli usati, appaiono suscet-
tibili di essere oggetto di censura da parte
dei competenti organi comunitari;

le disposizioni recate dall’articolo
15 che circoscrivono l’ambito degli allaga-
menti causati da impianti fognari esclusi
dall’applicazione della disciplina in mate-
ria di valutazione del rischio da alluvioni,
appaiono suscettibili di determinare mag-
giori adempimenti a carico degli enti pub-

blici interessati con l’esigenza per gli stessi
di disporre di ulteriori risorse rispetto a
quelle previste a legislazione vigente;

la lettera d) del comma 4 dell’ar-
ticolo 16, prevedendo l’esclusione perma-
nente dall’obbligo di partecipazione al si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) per gli imprenditori agri-
coli che producono rifiuti pericolosi in via
occasionale, non appare conforme alla
normativa comunitaria e potrebbe avere
conseguenze finanziari negative;

è necessario integrare l’articolo 18
prevedendo che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio;

le disposizioni di cui all’articolo 26,
che prevedono la sottoposizione delle ma-
trici materiali di riporto a test di cessione
e la messa in sicurezza permanente delle
stesse, appaiono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

le funzioni di regolamentazione e
controllo introdotte dall’articolo 28 al de-
creto legislativo n. 152 del 2006 in materia
di tutela delle acque dall’inquinamento
appaiono comportare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

le disposizioni previste dall’articolo
30 in materia di gestione di acque sotter-
ranee emunte appaiono comportare nuovi
adempimenti a carico degli enti pubblici
interessati suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, privi di idonea quanti-
ficazione e copertura;

rilevato che sulle disposizioni dell’ar-
ticolo 5 è intervenuta la deliberazione
conforme da parte dei due rami del Par-
lamento;

considerata l’opportunità di meglio
definire le procedure di riassegnazione
delle risorse di cui all’articolo 18;
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considerato, inoltre, che al fine di
evitare l’insorgenza di effetti negativi per
la finanza pubblica è necessario prevedere
che i costi derivanti dalla sottoposizione
delle matrici materiali di riporto a test di
cessione e la messa in sicurezza perma-
nente delle stesse di cui all’articolo 3,
commi 2 e 3, del decreto-legge n. 2 del
2012, come modificati dall’articolo 26 del
presente provvedimento, devono essere po-
sti integralmente a carico dei soggetti
richiedenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 3, comma 1, sopprimere le
lettere c) e f);

sopprimere l’articolo 15;

all’articolo 16, comma 4, sopprimere
la lettera d);

all’articolo 18, comma 1, sostituire le
parole: ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato, per essere riasse-
gnata per le esigenze del con le seguenti:
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnata a specifici programmi
dello stato di previsione del;

all’articolo 18, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente: 2. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio;

all’articolo 26, comma 1, lettera b),
capoverso « comma 2 » aggiungere, in fine,
il seguente comma: 3-bis. Gli oneri deri-
vanti dai commi 2 e 3 sono posti integral-
mente a carico dei soggetti richiedenti le
verifiche ivi previste;

sopprimere l’articolo 28;

sopprimere l’articolo 30.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA concorda con la proposta di parere
formulata dal presidente.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per il riconoscimento della sindrome post

polio come malattia cronica e invalidante.

Testo unificato C. 3367 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 dicembre 2012.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA nel premettere che è necessario
acquisire apposita relazione tecnica da
parte del competente Ministero della sa-
lute diretta a quantificare l’impatto finan-
ziario del provvedimento, osserva che, seb-
bene l’articolo 3 preveda la clausola di
invarianza finanziaria, il riconoscimento,
previsto all’articolo 1, della sindrome post
polio quale malattia cronica e invalidante,
comporta l’estensione ai soggetti che ne
sono affetti delle esenzioni dalla parteci-
pazione alla spesa per prestazioni specia-
listiche, nonché, in alcune regioni, dal
ticket sui farmaci di fascia A. Conseguen-
temente, rileva che tale ampliamento della
platea dei soggetti affetti da patologie
croniche e invalidanti comporta maggiori
oneri a carico del Servizio sanitario na-
zionale non quantificati e privi di coper-
tura. Inoltre, con riferimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, osserva che
risulta comunque necessario che, nella
richiamata necessaria relazione tecnica, il
competente Ministero della salute assicuri
che le attività poste in capo agli enti del
Servizio sanitario nazionale e alle regioni
possano essere svolte nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente. Sulla base
di tali considerazioni, esprime parere con-
trario all’ulteriore corso del provvedi-
mento.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto delle dichiarazioni del rappre-
sentante del Governo e nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta, riser-
vandosi di informare il presidente della
Commissione di merito della obiettiva dif-
ficoltà di procedere nell’esame del prov-
vedimento.

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. – Interviene il sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri Giampaolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 12.15.

Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni

politiche nell’anno 2013.

C. 5657-A Governo ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, fa presente che, come già segnalato
nella precedente seduta, la Commissione
Affari costituzionali non ha recepito la
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione contenuta nel parere espresso

dalla Commissione bilancio nella seduta
del 19 dicembre 2012. Rileva che è per-
tanto necessario riproporre, anche nel pa-
rere all’Assemblea, la condizione volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Con riferi-
mento alle proposte emendative trasmesse
dall’Assemblea, sull’articolo aggiuntivo
Narducci 3.02, volto ad istituire comitati
per il controllo delle operazioni di voto
all’Estero, rileva che il Governo dovrebbe
chiarire se, pur in presenza di una clau-
sola di invarianza finanziaria, dall’appli-
cazione della disposizione possano deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Il sottosegretario Giampaolo D’AN-
DREA concorda con il relatore sull’oppor-
tunità di riproporre la condizione già
contenuta nel parere reso alla Commis-
sione di merito ed esprime parere contra-
rio sull’articolo aggiuntivo Narducci 3.02.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
5657-A, di conversione del decreto-legge
n. 223 del 2012, recante disposizioni ur-
genti per lo svolgimento delle elezioni
politiche nell’anno 2013 e gli emendamenti
ad esso riferiti contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 5, comma 1, sostituire le
parole da: All’onere derivante fino a: euro
1.050.000, con le seguenti: Per le finalità di
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cui all’articolo 2 è autorizzata la spesa di
euro 1.050.000 per l’anno 2013. Al relativo
onere.

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo 3.02, in quanto
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura:

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Maino MARCHI (PD), pur compren-
dendo le ragioni per le quali il relatore ed
il Governo hanno espresso un parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Narducci
3.02, rileva come la questione sia di no-
tevole importanza e ritiene che merite-
rebbe un approfondimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, pur concordando sulla
rilevanza della questione posta dall’onore-
vole Marchi, ritiene che l’approfondimento
richiesto dovrebbe essere comunque svolto
nell’ambito della Commissione di merito,
mentre rileva che i profili di criticità
finanziaria relativi alla proposta emenda-
tiva in questione non consentano l’espres-
sione di un parere di differente tenore.

Michele VENTURA (PD) osserva come,
anche al di là dei profili di competenza
della Commissione bilancio, il tema della
correttezza del voto all’estero sia estrema-
mente delicato ed auspica che il Governo
possa assicurare i componenti della Com-
missione di merito e tutta la Camera sulla
trasparenza e la legittimità delle proce-
dure elettorali all’estero.

Renato CAMBURSANO (Misto) concor-
dando con le osservazioni del presidente,
ribadisce la sua proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, comunica che l’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, sarà convocato appena il Se-
nato avrà trasmesso i disegni di legge di
stabilità e di bilancio, per la definizione
del relativo calendario d’esame.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. – Interviene il Ministro
per i rapporti con il Parlamento Piero
Giarda.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni

politiche nell’anno 2013.

C. 5657-A Governo ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere su emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame del-
l’emendamento Picchi 2.1.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, fa presente che
l’Assemblea ha trasmesso l’ulteriore emen-
damento Picchi 2.1. osserva che la propo-
sta emendativa sembra ampliare le fatti-
specie in cui è ammesso il voto per cor-
rispondenza per i cittadini temporanea-
mente residenti all’estero. A tale proposito
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se le modifiche apportate dalla proposta
emendativa possano essere svolte nell’am-
bito delle risorse previste all’articolo 5.
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Il Ministro Piero GIARDA esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Picchi
2.1, in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Renato CAMBURSANO (Misto), rela-
tore, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato l’emendamento 2.1. Picchi
al progetto di legge 5657-A di conversione
del decreto-legge n. 223 del 2012, recante
disposizioni urgenti per lo svolgimento
delle elezioni politiche nell’anno 2013;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura. ».

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21 alle 21.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 22.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013).
C. 5534-bis-B Governo, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015 e relativa

nota di variazione.

C. 5535-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei disegni di legge.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), relatore
sul disegno di legge di bilancio, prelimi-
narmente ricorda che il disegno di legge di
bilancio per il 2013-2015 sconta gli effetti
finanziari delle misure adottate nel corso
di questi anni, comprese quelle in materia
di spending review determinate con il de-
creto-legge n. 95 del 2012, fatta eccezione,
tuttavia, per le riduzioni di spesa dei
Ministeri previste dall’articolo 7, comma
12, pari a 1.777,3 milioni nel 2013, a
1.574,5 milioni nel 2014 e a 1.649,5 milioni
nel 2015, che sono state disposte dalla
legge di stabilità e recepite in bilancio con
la Nota di variazioni, mentre risultano
incluse, inoltre, le rimodulazioni proposte
dalle Amministrazioni sulla base dei cri-
teri di flessibilità previsti dalla normativa
contabile. Rileva che, nel complesso, il
disegno di legge, anche all’esito delle mo-
difiche apportate dall’altro ramo del Par-
lamento conferma pienamente lo scenario
macroeconomico illustrato nella Nota di
aggiornamento del DEF e si colloca in un
percorso di aggiustamento dei conti pub-
blici. Fa presente che si soffermerà solo
sulle modifiche apportate dal Senato della
Repubblica rispetto al testo approvato
dalla Camera. In proposito, segnala che,
all’articolo 6, comma 6, è stato inserita la
proposta del Ministro per la cooperazione
internazionale e l’integrazione, oltre a
quella già prevista nel testo approvato
dalla Camera del Ministro degli affari
esteri, per le variazioni compensative in
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termini di competenza e di cassa tra i
capitoli allocati nel programma « Coope-
razione allo sviluppo » che può disporre,
con proprio decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Osserva che è stata
modificata la tabella 3 relativa allo stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico assegnando 500 mila euro per
l’anno 2013 e 100 mila per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 al programma Regola-
mentazione, incentivazione dei settori im-
prenditoriali, riassetti industriali, speri-
mentazione tecnologica, lotta alla contraf-
fazione, tutela della proprietà industriale,
con corrispondente riduzione della Tabella
2 relativa allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Rileva come tale modifica sia stata resa
necessaria per ripristinare lo stanziamento
del richiamato programma del Ministero
dello sviluppo economico. In conclusione,
rileva come il rafforzamento della legge di
bilancio quale strumento di programma-
zione economica si ponga in linea con
l’obiettivo di rendere trasparenti i processi
di rimodulazione della spesa in una logica
di flessibilità annuale, e ponga anche l’op-
portunità di valutare una modifica dei
Regolamenti parlamentari che consenta
un diverso approccio all’esame del docu-
mento, soprattutto da parte delle Commis-
sioni di merito rispetto alla natura e agli
obiettivi delle missioni e dei programmi.
Evidenzia come in sintesi, si tratti di
omogeneizzare le oltre 17.000 autorizza-
zioni di spesa esistenti che reggono il
bilancio, affinché siano inserite nei rispet-
tivi programmi di spesa, con finalità pro-
grammatorie e secondo gli obiettivi del
programma nazionale delle riforme e del
programma di stabilità, al fine di inne-
starle in modo coerente l’attuazione in
armonia con la strategia di conseguimento
degli obiettivi fissati nell’ambito del pro-
cesso del semestre europeo. Ritiene che,
ancora più in prospettiva, sia chiaro che la
nuova formulazione dell’articolo 81 della
Costituzione, così come innovata dalla
legge costituzionale n. 1 del 2012, che sarà
applicabile dall’esercizio finanziario 2014,
non ripropone il terzo comma del vigente
articolo 81 della Costituzione, il quale

prevedeva che con il bilancio non si po-
tessero stabilire nuovi tributi e nuove
spese, superando, in tal modo, la classica
« concezione formale » della legge di bi-
lancio. A tal proposito, sottolinea come sia
molto positiva l’approvazione definitiva
appena avvenuta da parte del Senato della
Repubblica del testo del disegno di legge
rinforzata di attuazione della richiamata
riforma costituzionale che reca una so-
stanziale unificazione degli attuali stru-
menti della legge di stabilità e del bilancio.

Pier Paolo BARETTA (PD), relatore sul
disegno di legge di stabilità, intervenendo
anche a nome dell’onorevole Brunetta,
segnala preliminarmente che il disegno di
legge di stabilità come modificato dal Se-
nato si compone di un solo articolo com-
posto di 554 commi, quando il testo li-
cenziato dalla Camera era composto di tre
articoli per un totale di 210 commi. Alla
luce di tale considerazione, rappresenta
che nella sua esposizione si limiterà a
evidenziare, in primo luogo, in termini
aggregati le differenze tra la manovra
approvata dalla Camera e quella licenziata
dal Senato, per poi porre in evidenza, in
forma sintetica, le innovazioni in termini
normativi introdotte dall’altro ramo del
Parlamento. Quanto al primo aspetto, evi-
denzia che dalla seconda Nota di varia-
zioni risulta che il disegno di legge di
stabilità 2013, come modificato dagli
emendamenti approvati dal Senato, deter-
mina incrementi sia sul versante delle
entrate sia su quello della spesa rispetto al
quadro determinato dal testo approvato in
prima lettura alla Camera. In termini di
competenza le entrate finali per il 2013
registrano un aumento di 3.834 milioni di
euro. Tale importo è la risultante di una
diminuzione delle entrate tributarie per
3.755 milioni di euro e di un aumento
delle entrate extratributarie per 7.589 mi-
lioni di euro. Per quanto riguarda il 2014,
le entrate finali aumentano di 426 milioni
di euro per effetto di una diminuzione
delle entrate tributarie per un importo di
3.880 milioni di euro e di un aumento
delle entrate extratributarie di 4.306 mi-
lioni di euro. Fa presente che, nel 2015, le
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entrate finali aumentano di 235 milioni di
euro risultanti da un aumento delle en-
trate tributarie per 232 milioni di euro e
di quelle extratributarie per 4 milioni di
euro. Osserva come, sulla base di quanto
emerge dall’analisi dell’allegato 3, il con-
sistente aumento che registrano le entrate
extratributarie è largamente riconducibile
alle modifiche apportate alla disciplina
dell’IMU ed al versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle risorse iscritte
nella contabilità speciale 1778. Per quanto
concerne le spese, segnala che nel 2013 le
spese finali, sempre in termini di compe-
tenza, aumentano di 3.806 milioni di euro,
riferibili, per 2.156 milioni di euro alle
spese correnti, per 14 milioni di euro alle
spese per interessi e per 1.636 milioni di
euro alle spese in conto capitale. Segnala,
poi, che nel 2014 le spese finali aumentano
di 375 milioni di euro, per effetto di un
incremento di 316 milioni di euro delle
spese correnti e di un incremento di 59
milioni di euro delle spese in conto capi-
tale. Nel 2015 le spese finali aumentano,
invece, di 106 milioni di euro, risultanti da
un aumento di 56 milioni di euro delle
spese correnti e da un aumento di 50
milioni di euro delle spese in conto capi-
tale. Osserva, pertanto, che in ciascun
anno del triennio le modifiche apportate
dal Senato hanno determinato un au-
mento delle entrate superiore a quello
delle spese, rilevando che i risultati in
termini di cassa sono analoghi a quelli
registrati in termini di competenza. Per
quanto riguarda i risultati differenziali sia
in termini di competenza sia di cassa,
osserva che le modifiche introdotte dal
Senato portano ad un miglioramento del
risparmio pubblico in ciascun anno del
triennio, maggiormente accentuato nel
2013, per un importo di 1.664 milioni di
euro, mentre il miglioramento risulta pari
a 110 milioni di euro nel 2014 e a 179
milioni di euro nel 2015. Per quanto
attiene al saldo netto da finanziare, os-
serva che si registra, in termini di com-
petenza, un miglioramento di 28 milioni di
euro per l’anno 2013, di 51 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 129 milioni di euro
per l’anno 2015, e, in termini di cassa, un

miglioramento di 428 milioni di euro per
il 2013, di 51 milioni di euro per il 2014
e di 129 milioni di euro per il 2015.
Segnala, poi, che il ricorso al mercato
registra conseguentemente un migliora-
mento in termini numerici identico a
quello del saldo netto da finanziarie.

Sul versante dei contenuti, rileva che il
semplice confronto tra il numero dei
commi del testo approvato dalla Camera e
quello dei commi dell’unico articolo ap-
provato dal Senato rende evidente come
sia sostanzialmente impossibile esporre,
sia pure in termini sintetici, i contenuti
delle singole modifiche introdotte nel
corso dell’esame del provvedimento presso
l’altro ramo del Parlamento. In proposito
ritiene che si debba innanzitutto conside-
rare che nel disegno di legge sono con-
fluite disposizioni contenute in diversi
strumenti normativi, al fine di condensare
i lavori in questi ultimi giorni della legi-
slatura. Sono così sostanzialmente stati
assorbiti dal disegno di legge di stabilità il
decreto-legge n. 185 del 2012, recante di-
sposizioni urgenti in materia di tratta-
mento di fine rapporto dei dipendenti
pubblici e il decreto-legge n. 216 del 2012,
recante disposizioni urgenti volte a evitare
l’applicazione di sanzioni dell’Unione eu-
ropea, il cui esame non è neppure stato
avviato. Segnala altresì che il disegno di
legge sospende per un anno gli effetti del
riordino delle province disposto dal de-
creto-legge 5 novembre 2012, n. 18, il cui
iter si è interrotto. Fa presente, poi, che le
modifiche introdotte dal Senato recano,
inoltre, alcune novelle a decreti-legge re-
centemente convertiti in legge. Rileva, in
primo luogo, che è stato modificato il
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, re-
cante ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, attraverso una serie di articoli
aggiuntivi all’articolo 16, in materia di
giustizia, volti a disciplinare diversi profili
attinenti al deposito telematico degli atti
processuali, ai contributi nei processi am-
ministrativo e tributario ed alla liquida-
zione delle spese processuali. Osserva, al-
tresì, che il disegno di legge incide sul
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recente decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213. Per altro
verso, rappresenta che il disegno di legge
assorbe anche contenuti presenti in altri
progetti di legge. A titolo di esempio,
segnala che il disegno di legge reca dispo-
sizioni in materia di istituzione dello spor-
tello telematico del diportista, riprendendo
il contenuto della proposta di legge S.
3080, già approvata dalla in prima lettura
dalla Camera. Fa presente inoltre che nel
disegno di legge di stabilità sono state
introdotte disposizioni relative a proroghe
di termini legislativi sostanzialmente ana-
loghe a quelle contenute nei decreti-legge
annualmente presentati in materia.

Dal punto di vista dell’efficacia tempo-
rale, rileva che la maggior parte delle
disposizioni acquista efficacia dal 1o gen-
naio 2013, ma non mancano misure de-
stinate ad avere effetto negli anni succes-
sivi e, in deroga a quanto richiesto dalla
normativa contabile, anche misure desti-
nate ad applicarsi già nell’anno 2012.

Con riguardo, infine alle finalità recate
dal provvedimento come modificato dal
Senato, fa presente che le stesse, nel loro
complesso, sono sintetizzabili solo in ter-
mini estremamente sommari e sono ricon-
ducibili a diversi ambiti materiali. In par-
ticolare, segnala le disposizioni attinenti
all’introduzione di norme recanti maggiori
entrate o minori spese per le amministra-
zioni centrali e per gli enti territoriali, con
la definizione del concorso alle minori
spese di ciascuna amministrazione, con un
intervento anche sulla disciplina del patto
di stabilità interno; le disposizioni relative
alla ridefinizione di alcuni aspetti di ri-
lievo nell’ambito dei rapporti finanziari
tra lo Stato e le autonomie territoriali, con
misure in materia di IMU e modifiche alla
fiscalità comunale, quali, in particolare,
quelle riferite alle modifiche relative alla
TARES; quelle recanti il recepimento di
direttive europee in diversi settori, anche
al fine di evitare l’applicazione di sanzioni

per infrazioni in ambito europeo; le di-
sposizioni di proroga o differimento di
termini in scadenza o scaduti; quelle con-
cernenti misure di carattere ordinamen-
tale, riferite, ad esempio, alle province,
all’istituzione di nuovi organismi, a misure
patrimoniali preventive antimafia. Eviden-
zia come in alcun casi le disposizioni
appaiano prive di riflessi finanziari anche
di carattere indiretto. Tra le tante, segnala,
ad esempio, le norme in materia di equi-
pollenze di alcuni titoli di studio rilasciati
dalle istituzioni facenti parte del sistema
dell’alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale. Richiama, inoltre, l’at-
tenzione sulle disposizioni in materia di
ricorribilità avverso gli atti di ricognizione
delle amministrazioni pubbliche operata
annualmente dall’ISTAT ai sensi della
legge n. 196 del 2009, con un intervento
che incide sul contenuto della normativa
in materia di contabilità e finanza pub-
blica. Rileva quindi come il disegno di
legge rechi disposizioni di carattere pun-
tuale relative al finanziamento di enti e
manifestazioni, opere pubbliche, beni ed
attività culturali, anche di valenza locale e
settoriale. Segnala, ad esempio, il contri-
buto annuo di 200.000 euro per la Basilica
di San Francesco in Assisi, il contributo
straordinario di 1 milione di euro per il
2013 a favore della Fondazione Arena di
Verona, il contributo di 2 milioni di euro
per l’anno 2013 all’Ente Giardini Botanici
Villa Taranto per la ricostruzione di Villa
Taranto a Verbania, la costituzione di un
fondo con una dotazione di un milione di
euro per l’anno 2013, finalizzato a con-
sentire la promozione e lo svolgimento di
iniziative per la celebrazione del settante-
simo anniversario della Resistenza e della
guerra di liberazione. Ricorda altresì la
previsione di un finanziamento di 100 mila
euro a decorrere dal 2013 per il finanzia-
mento del castello di Udine e di tre milioni
di euro per il finanziamento della Fonda-
zione orchestra sinfonica e coro sinfonico
di Milano Giuseppe Verdi.

Da questa sommaria ricognizione delle
nuove materie oggetto del disegno di legge
di stabilità, a suo parere, emerge con
chiarezza come le regole relative al con-
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tenuto proprio del provvedimento in
esame fissate dalla normativa in materia
di contabilità e finanza pubblica siano
state sostanzialmente travolte. Tale conte-
nuto abnorme, per quantità e qualità,
assunto dal provvedimento in esame può
certamente, a suo avviso, in buona misura
essere ascritto alla scelta, determinata dal-
l’imminente conclusione della legislatura,
di includere nel contenuto della legge di
stabilità complessi omogenei di disposi-
zioni che avrebbero dovuto essere oggetto
di altrettanti decreti-legge. Osserva, tutta-
via, come su una siffatta scelta di fondo si
sia innestata un’attività emendativa di ori-
gine parlamentare, allo stesso tempo, ar-
ticolata e minuta che ha ulteriormente
dilatato il contenuto del provvedimento,
introducendo numerose disposizioni di ca-
rattere localistico e microsettoriale. Ri-
tiene inoltre necessario ricordare come il
Senato abbia opportunamente affrontato
questioni di portata generale che alla Ca-
mera non era stato possibile trattare in
maniera esauriente quali il patto di sta-
bilità interno, le pensioni di guerra, il
comparto sicurezza e la Tobin tax. Ritiene
che sia del tutto evidente come non pos-
sano dirsi rispettate, almeno alla luce del
Regolamento della Camera, anche le re-
gole in materia di ammissibilità degli
emendamenti. Ricorda che il diverso te-
nore delle disposizioni dei Regolamenti di
Camera e Senato in merito all’esame dei
decreti-legge è circostanza nota e che di
frequente ha suscitato motivate perplessità
in questo ramo del Parlamento. Nella
fattispecie, tuttavia, a suo avviso, il feno-
meno ha assunto dimensioni abnormi e,
francamente, non compatibili con il bica-
meralismo perfetto fatto proprio dalla no-
stra Costituzione che non tollera asimme-
trie nelle prerogative delle Camere. Sotto
un diverso aspetto, evidenzia come i con-
tenuti assunti nel corso dell’iter parlamen-
tare risultino, per così dire, in controten-
denza rispetto all’evoluzione di una legi-
slatura in cui, in una prima fase, si è
scelto di delimitare in modo rigoroso il
contenuto della legge di stabilità e, in una
seconda fase, per conseguire l’obiettivo del
pareggio del bilancio, si è scelto di au-

mentare la pressione fiscale e di ridurre in
modo estremamente significativo la spesa
pubblica introducendo, in particolare, il
metodo della spending review, al fine di
procedere ad un’accurata selezione di
tutte le voci di bilancio, di individuare le
spese da ridurre e, prima ancora, di in-
crementare la qualità e l’efficienza nel-
l’impiego delle risorse pubbliche.

Conclusivamente, ritiene che, sotto il
profilo finanziario, debba rimarcarsi
come, a seguito dell’esame del Senato sia
aumentato il volume complessivo della
manovra, che è cresciuta tanto sul ver-
sante delle entrate che su quello delle
spese. Quanto ai contenuti delle disposi-
zioni introdotte nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, prende
atto con favore della circostanza che, al di
là del merito delle modifiche apportate,
sono state affrontate alcune delle questioni
che ci si era impegnati a risolvere al
termine dell’esame presso la Camera. Se-
gnala, in particolare, le modifiche alla
disciplina della cosiddetta Tobin Tax, l’in-
tervento sul patto di stabilità interno, la
soluzione della questione relativa ai trat-
tamenti pensionistici di reversibilità rela-
tivi alle pensioni di guerra, rilevando al-
tresì come sia stato adottato un intervento
rilevante sulla disciplina dell’IMU. Osserva,
invece, che non si è trovata una soluzione
adeguata per evitare la riduzione dei con-
sumi di gasolio utilizzato in agricoltura da
ammettere al regime fiscale agevolato, al-
tro tema che il Governo si era impegnato
ad affrontare nel corso dell’esame al Se-
nato. Da ultimo, ritiene che non si possa
non segnalare in questa sede che le di-
sparità presenti nell’applicazione delle re-
gole in materia di ammissibilità delle pro-
poste emendative tra i due rami del Par-
lamento hanno raggiunto livelli che non
potranno essere sostenuti nel corso della
prossima legislatura. Al di là delle diffor-
mità tra i Regolamenti delle due Camere,
reputa infatti che vi sia un interpretazione
assai diversa delle regole fissate dalla nor-
mativa in materia di contabilità e finanza
pubblica, che, evidentemente, presso l’altro
ramo del Parlamento sono considerate
assai meno vincolanti di quanto si ritenga
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presso la Camera dei deputati. Queste
differenze interpretative minano, come ha
già affermato, la stessa essenza del bica-
meralismo perfetto, in quanto consentono
ad un ramo del Parlamento di travolgere
regole che, invece, sono scrupolosamente
osservate in questa Camera. Ritiene che si
tratti di una questione che non può non
essere portata all’attenzione delle presi-
denze delle Camere, anche in vista delle
necessarie riforme regolamentari, che in
questa legislatura non si è riusciti a di-
scutere e ad approvare.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel prendere atto delle valutazioni
espresse dall’onorevole Baretta, osserva
come, al di là delle difformità pure esi-
stenti nei regolamenti e nelle prassi par-
lamentari tra i due rami del Parlamento,
vi sia stata una forte anomalia determi-
nata dall’apertura di una nuova fase po-
litica e, di fatto, della crisi di Governo.
Rileva come tale situazione e la conse-
guente annunciata fine anticipata della
legislatura hanno impresso un’accelera-
zione nell’esame di taluni provvedimenti
che sono dovuti, per necessità, confluire
nel disegno di legge di stabilità. Fa pre-
sente, in particolare, come vi sia stata
un’attenta riflessione in merito ed alla fine
sia prevalsa l’esigenza di garantire la pro-
roga di importanti disposizioni in sca-
denza, la cui mancata approvazione
avrebbe avuto risvolti molto negativi per il
Paese. Sottolinea quindi come questo di-
segno di legge di stabilità che, per le
esposte ragioni si discosta dal dettato della
legge n. 196 del 2009, quanto a limiti di
contenuto, non può in alcun modo costi-
tuire un precedente, tanto più alla luce
dell’approvazione definitiva in Senato del
disegno di legge rinforzata sull’attuazione
della riforma costituzionale che ha intro-
dotto il principio del pareggio di bilancio
nella Carta fondamentale ed aprirà, a suo
avviso, una fase nuova.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva come
fosse imprevedibile che la crisi politica
determinasse anche un rilassamento della
Ragioneria generale dello Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come sia singolare che il Senato
abbia approvato lo stesso giorno questo
disegno di legge di stabilità con le criticità
rilevate dall’onorevole Baretta e il disegno
di legge rinforzata per l’attuazione della
riforma costituzionale che ha introdotto il
principio del pareggio di bilancio nella
Carta fondamentale.

Roberto SIMONETTI (LNP) ritiene che
la situazione idilliaca descritta dall’onore-
vole Ciccanti nella propria relazione non
trovi riscontro nella realtà dei documenti
di bilancio all’esame della Camera, che
registrano invece le difficoltà finanziarie
derivanti dalla grave crisi affrontata dal
nostro Paese. In questo contesto, segnala
che anche un osservatore imparziale come
l’ABI ha evidenziato che la riduzione dei
differenziali di rendimento tra i titoli di
Stato italiani e quelli tedeschi registrata
nell’ultimo anno non deve attribuirsi tanto
alle scelte di politica economica compiute
dall’Esecutivo quanto piuttosto alle inizia-
tive assunte di recente dalla BCE. Osserva,
inoltre, che sul versante dei rapporti tra lo
Stato e gli enti territoriali si è tornati a
prima dell’anno zero, essendo stato di-
strutto in pochi mesi il lavoro serio e
approfondito svolto nei primi anni della
legislatura ai fini dell’attuazione del fede-
ralismo fiscale. Ritiene, infatti, che si stia
smantellando un processo virtuoso, avviato
con l’approvazione della legge n. 42 del
2009 e, successivamente, proseguito con
l’adozione, al termine di un’ampia analisi
nella Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale, dei de-
creti attuativi delle deleghe contenute in
quella stessa legge. Rileva, invece, che a
seguito delle modifiche introdotte nel di-
segno di legge di stabilità, la disciplina in
materia di IMU presenti significativi ele-
menti di incertezza che nel prossimo eser-
cizio creeranno grandi difficoltà agli enti
locali nella predisposizione dei loro bi-
lanci. Osserva, del resto, che nell’ambito
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento si è trovato il tempo per occuparsi
della mozzarella di bufala campana, ma
non si è stati in grado di affrontare temi
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ben più rilevanti per lo sviluppo econo-
mico del Paese, come la riduzione del-
l’IRAP e l’alleggerimento della pressione
fiscale sui cittadini e sulle imprese.

Maino MARCHI (PD), riservandosi di
svolgere ulteriori considerazioni nel corso
dell’esame in Assemblea, rileva come sa-
rebbe opportuno un chiarimento del Go-
verno in relazione alle disposizioni in
materia di IMU e di fondo di riequilibrio
di cui all’articolo 1, commi 380 e da 382
a 386. Sottolinea come un chiarimento
sulla portata delle richiamate disposizioni
e della relativa successione delle norme
nel tempo sarebbe necessaria anche in
prospettiva.

Massimo POLLEDRI (LNP) osserva pre-
liminarmente come l’assalto alla diligenza
che si era riusciti a sventare nell’esame
delle manovre finanziarie presentate dal
tanto vituperato Governo Berlusconi si è
invece realizzato pienamente sotto la
guida del Governo Monti. A suo avviso,
infatti, troppo spesso si è accusato il
Governo di aver sottovalutato gli effetti
della crisi, mentre in realtà l’Esecutivo
cercava di inviare messaggi tranquilliz-
zanti ai cittadini. Osserva, del resto, come
un’analoga strategia di comunicazione sia
stata seguita anche dal Governo Monti, che
più volte ha rassicurato i cittadini sulla
solidità delle finanze pubbliche e sulla
capacità del nostro Paese di riprendersi
dall’attuale situazione di crisi. In questo
contesto, il precedente Esecutivo ha inteso
quindi operare interventi chirurgici sulla
spesa e sulle entrate, tenendo sotto con-
trollo la pressione fiscale e salvaguardando
l’occupazione e la spesa sociale, senza
cedere a richieste di carattere localistico e
microsettoriale. Nella manovra in discus-
sione si assiste, invece, ad una polveriz-
zazione degli interventi di spesa che non
trova precedenti negli analoghi provvedi-
menti approvati nel corso di questa legi-
slatura. Osserva come, a fronte del rigore
sui conti pubblici proclamato dal Governo,
è invece mancata una scelta di carattere
strategico in ordine alla destinazione delle
risorse disponibili, che avrebbero potuto

essere concentrate su pochi interventi qua-
lificanti, come avvenuto nel corso di que-
sta legislatura quando i gruppi che allora
componevano la maggioranza decisero di
rinunciare ad interventi minori per con-
centrare le risorse disponibili sulle agevo-
lazioni fiscali in materia di ristrutturazioni
edilizie. In questo disegno di legge di
stabilità, invece, si sono introdotte misure
assolutamente eterogenee, che non por-
tano nessun reale beneficio per la ripresa
economica. A fronte di tale quadro,
esprime un giudizio sconsolato, osser-
vando tuttavia come trovino piena con-
ferma le riserve da sempre espresse dal
suo gruppo circa l’operato dell’attuale Go-
verno, che ha sempre privilegiato gli
aspetti relativi alla comunicazione su
quelli attinenti al merito dei provvedi-
menti. Ritiene, infatti, che anche sul piano
della copertura finanziaria le innovazioni
introdotte al Senato presentino rilevanti
aspetti critici, osservando come con ogni
probabilità il prossimo Governo sarà chia-
mato ad operare un intervento correttivo
per rimediare alle carenza di copertura
che emergeranno nei prossimi mesi. Sul
piano delle scelte di politica economica,
denuncia l’assenza di un’idea di sviluppo e
di una politica che si ponga come obiettivo
la riduzione della pressione fiscale. Os-
serva, invece, che con il Governo dei
professori l’ha avuta vinta il partito della
spesa, che non potrà che trovare più facile
successo in un Governo appoggiato da
Sinistra e Libertà.

Francesco BARBATO (IdV) preliminar-
mente ricorda come le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 174, riproducano
quelle contenute originariamente nell’arti-
colo 3, comma 28, stralciate dal Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 120,
comma 2, del Regolamento. Chiede quindi
come ciò sia possibile e se si sia verificato
un errore in occasione dello stralcio, ov-
vero in questa fase. Rileva come in tal
modo si faccia perdere credibilità alle
Istituzioni. Chiede se il Presidente della
Camera abbia valutato la reintroduzione
della richiamata norma stralciata e se vi
sia o meno consapevolezza della violazione
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delle regole in proposito. Ritiene che chi
sceglie un percorso di non rispetto delle
regole non dovrebbe ripresentarsi alle
prossime elezioni politiche. Parimenti con-
traria al Regolamento ed alle disposizioni
relative ai limiti di contenuto della legge di
stabilità ritiene l’introduzione del comma
298 dell’articolo 1, relativo al contributo
per il trasferimento alla regione Friuli-
Venezia Giulia del castello di Udine. In
particolare, ne sottolinea la natura locali-
stica e dà atto all’onorevole Strizzolo, che
aveva introdotto il tema, di avere incassato
un risultato per lui soddisfacente, con una
disposizione tuttavia non riconducibile al
contenuto proprio della legge di stabilità.
Osserva come tali modi di comportamento
farebbero rabbrividire persino l’ex presi-
dente della Commissione Paolo Cirino Po-
micino e fanno ritornare alla mente gli
anni ’80 e i cosiddetti « assalti alla dili-
genza » che hanno prodotto una spesa
pubblica elevatissima.

Michele VENTURA (PD) osserva come
l’onorevole Barbato dovrebbe limitarsi a
stigmatizzare il comportamento del Senato
senza imputare alcuna intenzione ai mem-
bri della maggioranza in questo ramo del
Parlamento, in considerazione dell’anda-
mento dell’esame del provvedimento in
prima lettura.

Francesco BARBATO (IdV) rileva come
i cittadini non distinguano tra Camera e
Senato, ma vedano il Parlamento come un
organismo unitario. Osserva quindi come
il Governo abbia tradito i suoi impegni
originari in tema di crescita, rigore ed
equità anche con provvedimenti come
quello in esame e indossando una veste
definitivamente politica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, sot-
tolinea come nel corso dell’esame presso la
Camera la Commissione abbia operato in
stretta aderenza a quanto previsto dalla
normativa in materia di contabilità e fi-
nanza pubblica, evidenziando come non si
possa in questa sede sindacare l’operato
dell’altro ramo del Parlamento. Osserva, in
proposito, che la Commissione esprime un

parere al Presidente della Camera circa la
conformità del contenuto del disegno di
legge al suo oggetto così come definito
dalla legislazione in materia di bilancio e
di contabilità dello Stato solo al momento
della presentazione del disegno di legge da
parte del Governo. Segnala, invece, che un
analogo potere non è riconosciuto alla
Commissione con riferimento ai testi ap-
provati dal Senato e, pertanto, disposizioni
ritenute estranee al contenuto proprio po-
tranno essere espunte solo con l’approva-
zione di specifiche proposte emendative.
Prende atto, peraltro, che l’atteggiamento
rigoroso tenuto dalla Ragioneria generale
dello Stato presso questo ramo del Parla-
mento non ha trovato riscontro nel corso
dell’esame al Senato, osservando come in
futuro potrebbe realizzarsi un riequilibrio
delle posizioni tra i diversi attori del
processo di bilancio grazie alla costitu-
zione dell’ufficio parlamentare di bilancio
previsto dalla legge rinforzata relativa al-
l’attuazione del principio del pareggio di
bilancio, approvata in via definitiva dal
Senato nella giornata di oggi.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) stigmatizza l’atteggiamento
profondamente differenziato dell’Ufficio
legislativo del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Ragioneria generale
dello Stato nelle diverse fasi dell’esame
parlamentare alla Camera e al Senato.
Evidenzia in proposito il rischio di dover
pensare che atteggiamenti di maggiore in-
sistenza possano prevalere rispetto al ri-
spetto delle regole. Preannuncia comunque
che i deputati del suo gruppo non pre-
senteranno proposte emendative e consen-
tiranno l’approvazione del provvedimento
nei tempi stabiliti dalla Conferenza dei
presidenti di gruppo.

Rolando NANNICINI (PD) rileva che il
contenuto del disegno di legge di stabilità
si è straordinariamente ampliato nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento essenzialmente in ragione dell’esi-
genza di approvare in via definitiva misure
improrogabili, che difficilmente si sareb-
bero potute approvare a causa del pros-
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simo scioglimento anticipato delle Camere.
In questa ottica, ritiene che non sia giu-
stificato chiedere l’espunzione dal provve-
dimento di disposizioni che in condizioni
normali sarebbero state discusse e appro-
vate all’interno di diversi strumenti nor-
mativi. Esprime, tuttavia, il proprio ram-
marico per il fatto che nel corso del-
l’esame presso il Senato non si sia voluto
individuare una soluzione equilibrata per
la materia del prelievo sui giochi. In
proposito, ricorda come i dati relativi alla
raccolta del settore evidenzino come sia in
calo la quota delle entrate derivanti dai
giochi con aliquote di prelievo più elevate,
mentre si accresca il peso dei giochi che
beneficiano di un regime fiscale più favo-
revole. In questa ottica, ritiene che si
sarebbe dovuta percorrere la strada della
riduzione del pay out prevedendo un cor-

rispondente incremento del prelievo era-
riale unico, eventualmente valutando an-
che la riduzione del numero degli appa-
recchi autorizzati. A questo proposito, se-
gnala di aver presentato un emendamento
a futura memoria nel quale propone un
complessivo riequilibrio del prelievo nel
settore dei giochi, lamentando che il Go-
verno in questi mesi si sia sempre opposto
ad ogni intervento in materia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento rinviando ad una seduta
che verrà convocata nella giornata di do-
mani lo svolgimento delle repliche e il
seguito dell’esame congiunto dei provvedi-
menti.

La seduta termina alle 23.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 13.45.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni riguardanti le modalità di accesso ai

tirocini formativi attivi (TFA).

Manuela GHIZZONI, relatore, avverte
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Av-
verte che l’interrogazione da svolgere nella
seduta odierna è la n. 5-08705 Coscia ed

altri: Su questioni riguardanti le modalità
di accesso ai tirocini formativi attivi (TFA).

Alessandra SIRAGUSA (PD) illustra
l’interrogazione a risposta immediata pre-
sentata in Commissione, con la quale si
chiede di rivedere i criteri di accesso
previsti nello schema di regolamento che
modifica il decreto ministeriale del 10
settembre 2010, n. 249. Al riguardo, tiene
a precisare come condivida la modifica al
citato decreto ministeriale n. 249 del 2010,
in quanto volta a valorizzare l’esperienza
professionale acquisita dai docenti privi di
abilitazione che hanno prestato servizio di
supplenza. Non concorda, tuttavia, sui cri-
teri previsti, che ritiene eccessivamente
rigorosi e che recano danno alla posizione
di molti precari.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
a nome di tutti i firmatari dell’atto di
sindacato ispettivo, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo. Osserva, in particolare,
come il Governo non abbia risposto al
quesito centrale posto nell’atto di sinda-
cato ispettivo, riguardante l’intenzione del
Governo di prevedere o meno un tirocinio
formato speciale per i docenti privi di
abilitazione. Tiene a precisare come rientri
nella piena responsabilità del Governo
assumere tale decisione nello schema di
regolamento di modifica del decreto mi-
nisteriale n. 249 del 2010, che dovrà pre-
sentare alle Camere per il parere anche
dopo l’eventuale scioglimento delle stesse.
Auspica, in conclusione, che anche in
questa occasione il Governo non assuma le
parti del Don Abbondio di turno, sottraen-
dosi alle proprie responsabilità.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Paola GOISIS (LNP) ricorda gli impegni
del suo gruppo tendente a valorizzare
l’esperienza professionale acquisita dai do-
centi privi di abilitazione che hanno pre-
stato servizio di supplenza. Chiede, inoltre,
al rappresentante del Governo, chiari-
menti sulla validità di eventuali abilita-
zioni conseguite all’estero e, in particolare,
in Romania, ai fini dell’inserimento nelle
graduatorie della scuola italiana.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
ricordando che in materia deve essere
tenuta in debito conto la normativa del-
l’Unione europea, dichiara che sul punto vi
è una precisa attenzione del Governo.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.10.

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale.

C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e ab-

binate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 dicembre 2012.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ritira gli
emendamenti presentati all’articolo 5 e
l’emendamento 6.2, in attuazione delle
intese con gli altri gruppi in sede di Ufficio
di presidenza. Evidenzia come all’Italia dei
Valori interessi massimamente approvare
al più presto il provvedimento in esame.

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo arti-
colo aggiuntivo 5.02.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritira il
suo emendamento 6.1.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) prende atto
che i rappresentanti dei gruppi non inten-
dono rispettare più le intese sui ritiri degli
emendamenti concordati in sede di Ufficio
di presidenza.

Emerenzio BARBIERI (PdL) osserva
come le intese sul ritiro degli emenda-
menti non prescindevano dalla volontà di
acquisire il parere del Governo.

Si passa all’esame dell’articolo 5 e delle
proposte emendative ad esso riferite.
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Giuseppe SCALERA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Barbieri 5.1 e Goisis 5.3.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Barbieri 5.1 e sull’emendamento
Goisis 5.3, a condizione che siano rifor-
mulati nel senso di prevederne il conte-
nuto in aggiunta e non in sostituzione del
testo attuale (vedi allegato 2).

Emerenzio BARBIERI (PdL) accetta la
riformulazione del suo emendamento 5.1
proposta dal rappresentante del Governo.

Paola GOISIS (LNP) concordando con
la proposta del Governo riformula conse-
guentemente il suo emendamento 5.3.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Barbieri 5.1 e Goisis
5.3, come riformulati.

Si passa all’esame dell’articolo 6 e delle
proposte emendative ad esso riferite.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 6.4 ed esprime parere favorevole
sull’identico emendamento Lolli 6.3.
Esprime, quindi, parere favorevole sugli
emendamenti De Biasi 6.5 e 6.6.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere conforme a quello del
relatore, ad esclusione degli indentici
emendamenti * 6.4 e * 6.3 sui quali si
rimette alla Commissione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti del
relatore * 6.4 e Lolli * 6.3, nonché gli
emendamenti De Biasi 6.5 e 6.6.

Si passa all’esame dell’articolo 7 e delle
proposte emendative ad esso riferite.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone di accantonare, se non vi sono obie-
zioni, l’articolo aggiuntivo Rivolta 7.08, in
quanto sarebbe assorbito dall’eventuale

approvazione di proposta emendativa 1.10,
come riformulata e già accantonata. Av-
verte, inoltre, che si intende decaduto
l’articolo aggiuntivo Osvaldo Napoli 7.07
per assenza del presentatore.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’articolo aggiuntivo Rivolta
7.08.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ritira il suo
articolo aggiuntivo 7.01.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) ritira, in
qualità di cofirmataria, l’articolo aggiun-
tivo 7.014.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento De Biasi 7.18 e raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 7.20; si
rimette alle valutazioni della Commissione
sull’emendamento Barbieri 7.4; racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.16 ed esprime parere favorevole
sugli emendamenti Barbieri 7.5, Goisis 7.8,
Barbieri 7.1, Goisis 7.9, sugli identici
emendamenti Barbieri 7.2 e Goisis 7.11,
nonché sugli emendamenti Goisis 7.10 e
7.15 e Barbieri 7.3. Si rimette alle valu-
tazioni della Commissione sull’emenda-
mento Goisis 7.12, mentre esprime parere
contrario sull’emendamento Goisis 7.13.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Goisis 7.14 e parere contrario sul-
l’emendamento Zazzera 7.7, mentre si ri-
mette alle valutazioni della Commissione
sull’emendamento Barbieri 7.6. Esprime,
quindi, parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Zazzera 7.02, 7.03 e 7.04, mentre
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Zazzera 7.05. È favorevole agli
articoli aggiuntivi Siragusa 7.06, Goisis
7.09 e Ghizzoni 7.011, mentre raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
7.018. Esprime parere favorevole sugli ar-
ticoli aggiuntivi Zazzera 7.021 e Ghizzoni
7.022, mentre esprime parere contrario
Lolli 7.014. Raccomanda l’approvazione
dei suoi articoli aggiuntivi 7.015 e 7.017,
mentre ritira il suo articolo aggiuntivo
7.016. Esprime parere contrario sull’arti-
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colo aggiuntivo Ghizzoni 7.023 e racco-
manda l’approvazione del suo articolo ag-
giuntivo 7.019. Esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Lolli 7.012 e ritira
il suo articolo aggiuntivo 7.020. Racco-
manda, infine, l’approvazione dei suoi ar-
ticoli aggiuntivi 7.024, 7.025 e 7.026.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Biasi 7.18, a condizione che sia
riformulato, altrimenti il parere è contra-
rio in quanto oneroso per l’erario e parere
contrario sull’emendamento del relatore
7.20,; esprime parere favorevole sull’emen-
damento Barbieri 7.4, a condizione che sia
riformulato sostituendo la parola « esclu-
sivamente » con la parola « anche ».
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 7.16 e sull’emenda-
mento Barbieri 7.5 e, a condizione che
siano riformulati, sugli emendamenti Goi-
sis 7.8 e Barbieri 7.1. Esprime parere
contrario sull’emendamento Goisis 7.9,
mentre è favorevole agli identici emenda-
menti Barbieri 7.2 e Goisis 7.11. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Goisis
7.10 e Goisis 7.15. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Barbieri 7.3,
mentre è contrario sugli emendamenti
Goisis 7.12, 7.13 e 7.14, nonché sugli
emendamenti Zazzera 7.7 e Barbieri 7.6.
Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.02 e 7.04, in quanto
onerosi per l’erario, mentre si rimette alle
valutazioni della Commissione sull’articolo
aggiuntivo Zazzera 7.03. Esprime parere
favorevole sugli identici articoli aggiuntivi
Zazzera * 7.05 e Ghizzoni * 7.022, mentre
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Siragusa 7.06 e Goisis 7.09.
Esprime parere favorevole, a condizione
che sia riformulato, sull’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 7.011, nella formulazione che
illustra (vedi allegato 2). Esprime quindi
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
del relatore 7.018, a condizione che sia
riformulato in modo identico all’articolo
Ghizzoni 7.011, come a sua volta rifor-
mulato, mentre è contrario agli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.021, Lolli 7.014 e
7.015 del relatore. Esprime parere contra-

rio sugli articoli aggiuntivi del relatore
7.017, Ghizzoni 7.023, del relatore 7.019,
mentre esprime parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Lolli 7.012 e del relatore
7.024, 7.025 e 7.026.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.18, non accogliendo la proposta di
riformulazione del Governo che comunque
ringrazia per il difficile lavoro svolto in
tempi così brevi.

Manuela GHIZZONI, presidente avverte
che ove l’emendamento De Biasi 7.18 fosse
approvato s’intendono preclusi gli emen-
damenti del relatore 7.20, Barbieri 7.4, del
relatore 7.16, Barbieri 7.45, Goisis 7.8,
Barbieri 7.1, Goisis 7.9, gli identici emen-
damenti Barbieri * 7.2 e Goisis 7.11, Goisis
7.10 e 7.15, Barbieri 7.3, Goisis 7.12, 7.13
e 7.14, Zazzera 7.7 e Barbieri 7.6.

La Commissione approva, quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento De Biasi
7.18 – restando preclusi gli emendamenti
dal 7.20 al 7.6 – nonché gli articoli
aggiuntivi Zazzera 7.02 e 7.03. Respinge
l’articolo aggiuntivo Zazzera 7.04.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
ribadisce il suo parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Zazzera * 7.05 e
Ghizzoni * 7.022.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, si
rimette alle valutazioni della Commissione
sugli identici articoli aggiuntivi * 7.05 e
* 7.022.

La Commissione approva, quindi, gli
identici articoli aggiuntivi Zazzera * 7.05 e
Ghizzoni * 7.022.

Manuela GHIZZONI, presidente, acco-
glie la riformulazione presentata dal rap-
presentante del Governo sull’articolo ag-
giuntivo 7.011 (vedi allegato 2), eviden-
ziando come tale riformulazione attenga
solamente al profilo della disponibilità
delle risorse finanziarie. Si prevede in
sostanza che gli istituti che verranno sta-
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tizzati non possano costituire sedi auto-
nome ma solo essere costituiti quali sedi
distaccate di altri istituti già esistenti.
Rileva che ciò potrà costituire un pro-
blema in quelle regioni dove vi sono nu-
merosi istituti pareggiati, ma coglie co-
munque la disponibilità del Governo, ri-
formulando conseguentemente il suo arti-
colo aggiuntivo.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, ri-
tira il suo articolo aggiuntivo 7.018, rac-
comandando l’approvazione della proposta
di riformulazione avanzata dal rappresen-
tante del Governo, solo in considerazione
del fatto che, alla luce dei vincoli finan-
ziari, può attualmente rappresentare una
soluzione alla problematica in esame e a
condizione, in ogni caso, che nella pros-
sima legislatura si possa pervenire ad una
soluzione definitiva della questione.

Paola GOISIS (LNP) evidenzia come sia
importante la statizzazione degli istituti
musicali pareggiati, anche nella forma
della trasformazione in sezioni staccate
degli attuali conservatori di musica. Ritira
conseguentemente il suo articolo aggiun-
tivo 7.09.

Maria COSCIA (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo 7.06 e lo ritira insieme
all’articolo aggiuntivo 7.014, di cui è co-
firmataria.

Manuela GHIZZONI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’arti-
colo aggiuntivo 7.021; si intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Ghizzoni
7.011 (Nuova formulazione), mentre re-
spinge l’articolo aggiuntivo del relatore
7.015.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.024 di
cui raccomanda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi del relatore
7.024 e 7.017.

Approva quindi l’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 7.023.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.025 di
cui raccomanda l’approvazione, ricor-
dando che è sottoscritto da altri deputati
del suo gruppo e di altri gruppi.

La Commissione respinge quindi l’arti-
colo aggiuntivo del relatore 7.025.

Giuseppe SCALERA (PdL), relatore, il-
lustra il suo articolo aggiuntivo 7.026 di
cui raccomanda l’approvazione, ribadendo
che è sottoscritto da altri deputati del suo
gruppo e di altri gruppi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi del relatore
7.026 e 7.019.

Approva l’articolo aggiuntivo Lolli
7.012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che sono imminenti votazioni in Assem-
blea. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.45 alle 18.55.
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ALLEGATO 1

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata su questioni
riguardanti le modalità di accesso ai tirocini formativi attivi (TFA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti, dopo aver
ricordato alcune questioni attinenti ai ti-
rocini formativi attivi che sono state og-
getto di precedenti atti di sindacato ispet-
tivo, chiedono di rivedere i criteri di
accesso previsti nello schema di regola-
mento modificativo del decreto ministe-
riale n. 249 del 10 settembre 2010.

Come è noto il suddetto provvedimento
è all’esame del Consiglio di Stato per il
prescritto parere e successivamente verrà
sottoposto alle Commissioni parlamentari
competenti.

La modifica del citato decreto ministe-
riale n. 249 del 2010 è volta a valorizzare
l’esperienza professionale acquisita dai do-
centi privi di abilitazione che hanno pre-
stato servizio di supplenza, con contratto
a tempo determinato, per almeno tre anni,
attraverso la previsione di un percorso
formativo abilitante che si svolga con mo-
dalità speciali rispetto a quelle previste dai
percorsi di tirocinio formativo attivo di cui
all’articolo 15 del medesimo decreto mi-
nisteriale.

Per quanto riguarda la programma-
zione degli accessi, si prevede che il nu-
mero complessivo dei posti annualmente
disponibili è determinato sulla base del
fabbisogno di personale docente abilitato
quantificato tenendo conto sia della pro-
grammazione regionale degli organici, sia
del contingente di personale docente as-
sunto con contratto a tempo determinato
su posti disponibili ma non vacanti nel-

l’anno scolastico precedente. Il numero dei
posti così definito è poi maggiorato del 30
per cento per la copertura delle esigenze
delle scuole paritarie e dei percorsi di
istruzione e formazione professionale delle
regioni.

Con riferimento poi a quanto rappre-
sentato dagli Onorevoli interroganti ri-
guardo alla distribuzione territoriale della
tipologia di corsi, si rappresenta che at-
traverso il TFA si vuole assicurare in tutte
le regioni la presenza di un adeguato
numero di docenti abilitati per meglio
valorizzare la funzionalità del servizio.

Ciò considerato, un’eventuale distribu-
zione dei percorsi effettuata proporzional-
mente su tutto il territorio nazionale,
anziché sulla base dei posti e delle nomine
di supplenza conferite, determinerebbe in
alcune realtà l’utilizzo di docenti non
abilitati e in altre un surplus di abilitati
rispetto alle nomine da conferire.

Quanto al vincolo di partecipazione ai
corsi nelle province in cui si sono effet-
tuate le supplenze, lo schema di provve-
dimento non prevede alcuna indicazione
in tal senso.

Si segnale infine che la programma-
zione annuale dei percorsi formativi dovrà
rendersi compatibile con le capacità ricet-
tive dell’offerta delle università. Si prevede
in tal senso l’emanazione di un decreto
che nella programmazione annuale terrà
conto della disponibilità ricettiva sosteni-
bile dalle stesse.
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ALLEGATO 2

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e specializzazione
artistica e musicale (C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e

abbinate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: le scuole
medie o i licei ad indirizzo musicale
inserire le seguenti: gli istituti di istruzione
secondaria di primo grado ad indirizzo
musicale.

* 5. 1. (Nuova formulazione) Barbieri.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: le scuole
medie o i licei ad indirizzo musicale
inserire le seguenti: gli istituti di istruzione
secondaria di primo grado ad indirizzo
musicale o i licei musicali.

* 5. 3. (Nuova formulazione) Goisis, Ri-
volta, Grimoldi, Cavallotto.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

* 6. 4. Scalera.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la parola: cinque
con la seguente: sei.

* 6. 3. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: previo
assenso dell’interessato, aggiungere le se-
guenti: e parere favorevole del Conserva-
torio di appartenenza.

6. 5. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

6. 6. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Sistema nazionale unitario
dell’alta formazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di tre mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi finalizzati a isti-
tuire il sistema nazionale unitario dell’alta
formazione, comprendente sia il sistema
universitario che il sistema dell’alta for-
mazione e specializzazione artistica e mu-
sicale di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) le istituzioni appartenenti al si-
stema sono sedi primarie di alta forma-
zione, di elaborazione critica delle cono-
scenze e di libera ricerca e produzione
culturale nei rispettivi settori di interesse
e nell’ambito dei relativi ordinamenti, ope-
rando per il progresso culturale, civile ed
economico della Repubblica; godono di
autonomia statutaria, didattica, scientifica,
amministrativa, finanziaria e contabile nel
rispetto dei principi di responsabilità delle
decisioni e di valutazione dei risultati;

b) e istituzioni statali appartenenti al
sistema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale modificano i
propri statuti sulla base di principi e
criteri analoghi a quelli stabiliti per le
università statali dall’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, tenendo conto
della necessità di salvaguardare e poten-
ziare i loro peculiari modelli formativi;

c) i titoli di studio rilasciati dalle
istituzioni del sistema nazionale unitario
dell’alta formazione, comunque denomi-
nati, sono equivalenti ad ogni effetto di
legge a quelli rilasciati dalle università al
termine di corsi di studio di eguale durata
e sono raggruppati per classi di corsi di
studio in analogia a quanto stabilito dal-
l’articolo 4 del decreto ministeriale 22
ottobre 2004, n. 270;

d) le istituzioni del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicate sono autorizzate con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca a istituire i corsi di forma-
zione alla ricerca in campo artistico e
musicale di cui all’articolo 3, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 8

luglio 2005, n. 212, sulla base della pre-
senza di alte competenze culturali, pro-
fessionali e artistiche nonché di adeguate
risorse logistiche e strumentali; il titolo
accademico di formazione alla ricerca
conseguito al termine del corso è equiva-
lente ad ogni effetto di legge al titolo di
dottore di ricerca rilasciato dalle univer-
sità;

e) i crediti formativi universitari e i
crediti formativi accademici sono resi
equivalenti tra loro e possono essere ri-
conosciuti in ciascuna delle istituzioni ap-
partenenti al sistema nazionale unitario
dell’alta formazione;

f) il reclutamento, la carriera e lo
stato giuridico ed economico del personale
docente delle istituzioni del sistema del-
l’alta formazione e specializzazione arti-
stica e musicale sono gradualmente unifi-
cati con quelli del personale docente uni-
versitario sulla base degli stessi princìpi e
criteri stabiliti degli articoli 6, 7, 16 e 18
della legge 30 dicembre 2010, n 240;

g) alle federazioni o fusioni di istitu-
zioni appartenenti al sistema nazionale
unitario dell’alta formazione si estendono
le norme stabilite nell’articolo 3 della legge
30 dicembre 2010, n. 240; in particolare le
istituzioni del sistema dell’alta formazione
e specializzazione artistica e musicale pos-
sono costituire Politecnici delle arti me-
diante accorpamento su base regionale o
interregionale di istituzioni rappresenta-
tive di almeno due diversi settori artistici;

h) l’Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca,
sulla base di opportune modifiche del suo
regolamento e della composizione del suo
consiglio direttivo, assume anche la re-
sponsabilità della valutazione della qualità
dei risultati conseguiti dalle istituzioni del
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione;

i) gli istituti musicali pareggiati tra-
sformatisi in istituti superiori di studi mu-
sicali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della
legge 27 dicembre 1999, n. 508, sono gra-
dualmente statizzati, previa loro richiesta,
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come istituzioni autonome ovvero come
sedi decentrate dei Conservatori di musica
statali presenti nel medesimo territorio, i
quali subentrano ad essi in tutti i rapporti
giuridici attivi e passivi con specifici e diffe-
renziati tempi e modalità, sulla base di ap-
posite convenzioni tra il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
gli enti finanziatori degli istituti esistenti; il
relativo personale docente, amministrativo
e ausiliario con contratto a tempo indeter-
minato è posto gradualmente in sovrannu-
mero nei ruoli dello Stato con assorbimento
sui posti dell’organico che si rendono va-
canti e disponibili.

2. I decreti legislativi di cui al comma
i stabiliscono i tempi, le modalità e le
condizioni, eventualmente differenziati in
dipendenza dalle loro tipologie e dimen-
sioni, per l’inserimento delle singole isti-
tuzioni del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica e musicale nel
sistema nazionale unitario dell’alta forma-
zione, favorendo, ove necessario, la pre-
ventiva costituzione di istituzioni policen-
triche mediante accorpamenti su base ter-
ritoriale. L’inserimento è comunque deli-
berato con apposito decreto ministeriale.

3. Con il parere favorevole delle istitu-
zioni interessate, un’istituzione del sistema
dell’alta formazione e specializzazione ar-
tistica e musicale può confluire all’interno
di un’università mediante la costituzione
di un apposito dipartimento come previsto
dallo Statuto della università.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, entro trenta
giorni dalla trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
adottati. Il Governo, qualora non adotti i

decreti legislativi entro il termine di cui al
comma 1 rende comunicazioni davanti a
ciascuna Camera.

7. 18. De Biasi, Lolli, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

La composizione della Agenzia Nazio-
nale di Valutazione del sistema Universi-
tario e della Ricerca (Anvur) è integrata, in
ogni sua articolazione, da un rappresen-
tante delle Accademie e da un rappresen-
tante dei Conservatori.

7. 02. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il MIUR emana tutti
gli atti necessari affinché il sistema Afam
possa effettuare l’attività di ricerca previ-
sta dalla legge n. 508 del 1999, anche in
relazione all’accesso ai finanziamenti, na-
zionali e internazionali, e all’attivazione
dei dottorati di ricerca.

7. 03. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
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ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi di insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo de-
terminato, è incluso in apposite gradua-
torie ad esaurimento utili per l’attribu-
zione degli incarichi con contratto a
tempo indeterminato e determinato. L’in-
clusione è disposta con modalità definite
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per il per-
sonale che abbia prestato effettivo servi-
zio nelle istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica per almeno
3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla Legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

* 7. 05. Zazzera.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente
articolo:

ART. 7-bis.

(Personale docente, amministrativo e tec-
nico delle istituzioni di alta formazione

artistica, musicale e coreutica).

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

3. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo deter-
minato, è incluso in apposite graduatorie
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi con contratto a tempo inde-
terminato e determinato. L ’inclusione è
disposta con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il personale che abbia
prestato effettivo servizio nelle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica per almeno 3 anni accademici.

4. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
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il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

* 7. 022. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Nell’ambito di un programma nazio-
nale di razionalizzazione dell’offerta for-
mativa territoriale in campo musicale e di
congruo dimensionamento delle istitu-
zioni, mediante specifiche convenzioni del
Ministero dell’istruzione, dell’Università e
della Ricerca con gli Enti locali interessati,
anche sulla base di accordi di programma
delle Regioni; si provvede, su richiesta dei
singoli istituti musicali pareggiati, alla gra-
duale statizzazione degli istituti musicali
pareggiati quali sezioni staccate dei Con-
servatori di musica statali, sulla base di
accertate disponibilità finanziarie da de-
stinare a tale finalità, senza alcun onere
aggiuntivo a carico dello Stato e mante-
nendo la denominazione originaria del-
l’istituto.

2. Le convenzioni di cui al comma 1
definiscono le modalità, i tempi e le pro-
cedure per il subentro dei Conservatori di
musica in tutti i rapporti giuridici attivi e
passivi facenti capo agli Istituti musicali
pareggiati, nonché per il graduale inqua-
dramento nei ruoli statali, esclusivamente
nell’ambito del 20 per cento dei posti
organici vacanti e disponibili, del relativo
personale docente ed amministrativo in
servizio con contratto a tempo indetermi-
nato.

7. 011. (Nuova formulazione) Ghizzoni.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Professori di seconda fascia).

1. Con apposito concorso per titoli,
bandito dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, e riservato ai professori di
seconda fascia presso le istituzioni facenti
parte del sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistica, musicale e co-
reutica, sono costituite apposite graduato-
rie nazionali ad esaurimento. Sulla base di
tali graduatorie il dieci per cento dei posti
di professori di prima fascia presso le
suddette istituzioni che si rendono vacanti
e disponibili ogni anno sono destinati al
graduale inquadramento in prima fascia
dei professori di seconda fascia.

7. 023. Ghizzoni, De Biasi, Lolli, Coscia,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Procedure di razionalizzazione
dell’uso delle risorse).

1. Al fine di razionalizzare l’utilizza-
zione del personale docente, amministra-
tivo e ausiliario delle istituzioni del si-
stema dell’alta formazione e specializza-
zione artistica e musicale di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, una quota non superiore al dieci
per cento dei posti che si rendano annual-
mente vacanti nella dotazione organica
complessiva nazionale è assegnata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
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versità e della ricerca alle istituzioni ove
risultino oggettive carenze in relazione alle
loro attività con contestuale decurtazione
di un pari numero dei posti inorganico
presso e istituzioni di provenienza.

2. Al fine di adeguare l’offerta forma-
tiva a seguito del riordinamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, 0.212, le istituzioni di cui al
comma 1 possono provvedere, previa au-
torizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, a sdoppiare
posti vacanti in organico per destinarli ad
insegnamenti, anche diversi, di durata pari
a metà dell’orario di cattedra, da coprire

mediante supplenza con contratto a tempo
determinato di importo pari alla metà
dell’importo della supplenza intera. Il ti-
tolare può completare l’orario con altra
supplenza della medesima tipologia, anche
presso un’altra istituzione.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

7. 012. Lolli, De Biasi, Coscia, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Bachelet, Russo,
Pes, Rossa, De Torre, Mazzarella, Tocci,
Levi, Carlucci, Giulietti.

(Approvato)
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SEDE REFERENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e altre disposizioni in materia ambientale.

Nuovo testo C. 4240-B Lanzarin, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato, e C. 5060 Faenzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato da ultimo nella
seduta del 27 novembre scorso.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che sono pervenuti i seguenti pa-
reri: parere favorevole della I Commis-
sione; parere favorevole della II Commis-
sione; parere favorevole con condizioni
della V Commissione; parere favorevole
con osservazioni della VI Commissione;
nulla osta della X Commissione; parere
favorevole con condizione della XII Com-
missione; parere favorevole della XIII
Commissione; parere favorevole con con-

dizioni della XIV Commissione; parere
favorevole della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Avverte che non sono pervenuti i pareri
della VII Commissione e della IX Com-
missione.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, pre-
senta i seguenti emendamenti del rela-
tore, di cui raccomanda l’approvazione:
3. 100, in recepimento del parere della
XII Commissione e della XIV Commis-
sione; 3.101, 15.100, 16.100, 18.100,
18.101, 26.100, 28.100 e 30.100 in rece-
pimento delle condizioni volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione recate dal parere della
V Commissione; 16.101 in recepimento
del parere della VI Commissione; 37.010
in recepimento del parere della XIV
Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti 3.100, 3.101,
15.100, 16.101, 16.100, 18.100, 18.101,
26.100, 28.100, 30.100 e l’articolo aggiun-
tivo 37.010 del relatore.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, in re-
lazione al trasferimento alla sede legisla-
tiva, auspicata da tutti i gruppi, fa pre-
sente che è stata formalmente avanzata al
Governo la richiesta di assenso a tale
trasferimento. Si riserva quindi di sotto-
porre al Presidente della Camera la ri-
chiesta di trasferimento alla sede legisla-
tiva del provvedimento in esame una volta
perfezionatisi i requisiti di cui all’articolo
92, comma 6, del Regolamento.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 19 dicembre
2012:

a pagina 175, seconda colonna, alla
nona riga, le parole: « 18.30 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 18.25 » e, dopo la
dodicesima riga, sono aggiunte le parole:
« La seduta comincia alle 18.30 »;

a pagina 185, seconda colonna, alla
trentaquattresima riga, dopo le parole:
« 50 per cento » siano inserite le seguenti
parole: « del totale annuo ».
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ALLEGATO

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e altre dispo-
sizioni in materia ambientale. Nuovo testo C. 4240-B Lanzarin,
approvata dalla Camera e modificata dal Senato, e C. 5060 Faenzi.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 3.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire la parola: « manufatti » con le
seguenti: « rifiuti originati da imballaggi ».

3. 100. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sopprimere le lettere c) e f).

3. 101. Il relatore.

(Approvato)

ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 100. Il relatore.

(Approvato)

ART. 16.

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con la seguente: a) al comma 29, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente: « Per
i rifiuti solidi urbani non si applicano i
limiti massimi indicati al primo periodo
del presente comma ».

16. 101. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

16. 100. Il relatore.

(Approvato)

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole: « ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnata per le
esigenze del » con le seguenti: « all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnata a specifici programmi dello stato di
previsione del ».

18. 100. Il relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

18. 101. Il relatore.

(Approvato)

ART. 26.

Al comma 1, lettera b), capoverso, ag-
giungere in fine, il seguente comma:

« 3-bis. Gli oneri derivanti dai commi
2 e 3 sono posti integralmente a carico
dei soggetti richiedenti le verifiche ivi
previste. ».

26. 100. Il relatore.

(Approvato)
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ART. 28.

Sopprimerlo.

28. 100. Il relatore.

(Approvato)

ART. 30.

Sopprimerlo.

30. 100. Il relatore.

(Approvato)

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente: « ART. 38 Le disposizioni di cui alla
presente legge sono applicabili previo
esperimento della procedura di informa-
zione di cui all’articolo 8, paragrafo 1,
della direttiva 98/34/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio ».

37. 010. Il relatore.

(Approvato)
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INTERROGAZIONI

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER. — In-
tervengono il viceministro al lavoro e alle
politiche sociali, Michel Martone, e il sot-
tosegretario di Stato allo sviluppo econo-
mico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.35.

5-07016 Bratti: Sospensione delle attività di prospe-

zione e ricerca relativamente agli impianti di stoc-

caggio di gas a seguito del sisma dell’Emilia.

Laura FRONER, presidente, dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Laura FRONER, presidente, prende
atto della risposta.

5-07281 Viola: Applicazione del Patto territoriale

della Venezia Orientale.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2). Sottolineato che la liquidazione
delle pratiche ancora inevase dipende so-
prattutto da adempimenti dell’ente locale
interessato, aggiunge che solleciterà gli
uffici del Ministero a contattare il comune
di Fossalta di Piave per concludere il più
rapidamente le pratiche ancora aperte.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Deve purtroppo sottolineare l’insod-
disfazione delle 11 imprese per le quali
non sono stati completati tutti gli adem-
pimenti, mentre resta ancora da determi-
nare esattamente l’importo loro spettante.

Prende atto con soddisfazione quindi
dell’impegno che il Governo si è assunto in
questa sede preannunciando che verifi-
cherà la conclusione positiva delle prati-
che aperte. Ritiene che dovrebbe in ogni
caso essere presa in considerazione la
decisione di commissariare il comune di
Fossalta di Piave le cui responsabilità in
questa vicenda sono inequivocabili.

5-08099 Mattesini: Piano industriale e rilancio delle

attività della società Newlat Spa.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Donella MATTESINI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta espri-
mendo apprezzamento per i risultati con-
seguiti in seguito all’apertura del tavolo

presso il Ministero. Aggiunge che, oltre ad
aziende di fascia media, sono coinvolte
anche industrie di grandi dimensioni quali
la Buitoni. Sollecita il Governo a insistere
per la definizione di un piano industriale
dal momento che, per quanto riguarda lo
stabilimento Buitoni di San Sepolcro, è
stata utilizzata solo una piccola parte
dell’investimento complessivo dei 40 mi-
lioni di euro impegnati per l’ammoderna-
mento delle strutture e la realizzazione di
una nuova linea di prodotti da forno.
Auspica, pertanto, che il prossimo incon-
tro fissato a gennaio 2013 non sia fina-
lizzato unicamente agli ammortizzatori so-
ciali, trattandosi di un settore che ha
grande capacità espansiva, ma al sostegno
dell’attività industriale garantendo i livelli
occupazionali.

5-08120 Ghiglia: Incentivi per l’acquisto di veicoli

elettrici.

Laura FRONER, presidente, dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Laura FRONER, presidente, prende atto
della risposta.

5-08153 Schirru: Vertenza Energit e iniziative a

favore dei lavoratori.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Amalia SCHIRRU (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta perché si tratta di una
delle poche vertenze che trovano soluzione
in tempi brevi sul territorio sardo. Solle-
cita il Governo a mantenere viva l’atten-
zione sulla impresa Energit perché la sua
attività industriale proceda secondo elevati
standard di efficienza e produttività.
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5-08381 Gasbarra: Ritardi di pagamento del comune
di Roma Capitale e della regione Lazio nei confronti

delle imprese.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) dichiara
di aver sottoscritto l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) prende
atto della risposta.

Laura FRONER, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.05.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER. — In-
terviene il sottosegretario di Stato allo svi-
luppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 9.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/119/CE che stabilisce l’obbligo

per gli Stati membri di mantenere un livello minimo

di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petro-

liferi che abroga le direttive 73/238/CEE e 2006/

67/CE nonché la decisione 68/416/CEE.

Atto n. 522.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 dicembre
2012.

Ludovico VICO (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole con una
osservazione volta a prevedere che all’ar-
ticolo 3, comma 7, dello schema di de-
creto, sia incluso tra i prodotti sottoposti
agli obblighi di stoccaggio e al manteni-
mento delle scorte anche il prodotto GPL,
anziché prevederne l’esclusione in sede di
prima applicazione (vedi allegato 7).

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI accoglie l’osservazione formulata
nel parere proposto dal relatore.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), a nome del
proprio gruppo, dichiara voto favorevole
sulla proposta di parere.

Enzo RAISI (FLpTP), a nome del pro-
prio gruppo, dichiara voto favorevole sulla
proposta di parere.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ringrazia i componenti della Com-
missione per il proficuo lavoro svolto nel
corso dell’ultimo anno ed esprime soddi-
sfazione per il parere favorevole espresso
sullo schema di decreto in esame che
attua, sia pure con qualche ritardo, la
normativa europea in materia in materia
di scorte di greggio.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Laura FRONER.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

fondazione dell’Istituto nazionale per il dramma

antico e per la valorizzazione dei siti e degli edifici

storici di interesse culturale ad esso collegati.

C. 5239 Granata.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Laura FRONER, presidente e relatore,
illustra la proposta di legge in titolo, della
quale la VII Commissione ha elaborato un
nuovo testo, che ha l’obiettivo di favorire
– in occasione del centenario, nel 2014,
della fondazione dell’Istituto Nazionale
per il Dramma Antico (INDA) – la diffu-
sione in Italia e nel mondo della tradizione
classica e del teatro antico e di potenziare
l’attività del medesimo Istituto. A tal fine,
affida al Ministero per i beni e le attività
culturali (MIBAC), d’intesa con la regione
Sicilia, il compito di promuovere iniziative.

L’articolo 1 esplicita la finalità, affi-
dando al MIBAC, d’intesa con la regione
Sicilia « nei limiti delle rispettive compe-
tenze », in occasione della celebrazione del
centenario della nascita dell’INDA, la pro-
mozione di iniziative volte a diffondere in
Italia e nel mondo la tradizione classica e
il teatro antico e a potenziare l’attività
dell’INDA attraverso un programma
straordinario di interventi, nonché me-
diante il recupero e la valorizzazione degli
edifici storici di interesse culturale ad esso
collegati.

L’articolo 2 dispone l’istituzione, con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
del Comitato per la celebrazione del cen-
tenario dell’INDA, composto da 7 membri,
ossia presidente e soprintendente del-
l’INDA, nonché cinque personalità che si
sono contraddistinte per particolari meriti
artistici o accademici nei settori della
cultura classica, del teatro antico o del-
l’archeologia.

Il Comitato – i cui membri operano a
titolo gratuito – propone al Ministro per
i beni e le attività culturali, entro i suc-
cessivi 120 giorni, un programma della
celebrazione e degli interventi. Se il Mi-
nistro non si esprime entro i 60 giorni
successivi alla trasmissione, il programma
si intende approvato. Il Comitato rimane
in carica fino al 31 dicembre 2014, per
concludere gli adempimenti amministrativi
e redigere un resoconto analitico della
propria attività.

L’articolo 3 dispone che, nell’ambito
delle celebrazioni, lo Stato riconosce al-

l’INDA finanziamenti per la promozione
della conoscenza del patrimonio teatrale,
artistico, documentario e musicale legato
all’INDA, della ricerca in materia di tra-
dizione classica, nonché delle attività del-
l’INDA nelle scuole di ogni ordine e grado.

L’articolo 4 dispone che, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, il Ministro predispone, altresì, con
proprio decreto, un programma di inter-
venti di manutenzione e restauro del tea-
tro comunale di Siracusa e della sede
storica del liceo classico Tommaso Gar-
gallo, nonché di valorizzazione e promo-
zione del teatro greco di Siracusa.

L’articolo 5 dispone che, con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, sentito il Presidente della regione
Sicilia, da adottare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, è
istituito il Museo nazionale del dramma
antico, presso il Palazzo greco di Siracusa.
Entro i successivi 60 giorni, con ulteriore
decreto, il Ministro nomina il direttore del
Museo fra personalità del mondo accade-
mico esperte nella storia del teatro antico,
scegliendolo nell’ambito di una terna pro-
posta dal Consiglio di amministrazione
dell’INDA.

L’articolo 6 quantifica l’onere derivante
dall’attuazione della legge in un milione di
euro l’anno – per complessivi 3 milioni di
euro – per il triennio 2013-2015 e indi-
vidua la relativa copertura nella corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-
2015, nell’ambito del fondo speciale di
parte corrente dello stato di previsione del
MEF « per il 2012 » (rectius: 2013), allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al MIBAC.

Segnala al riguardo che la tab. A del
disegno di legge di stabilità 2013 non
prevede accantonamenti per il MIBAC.

Infine l’articolo 7 dispone l’immediata
entrata in vigore della legge.

In considerazione della limitata portata
dei profili di competenza della X Commis-
sione in ordine al provvedimento in esame,
propone di esprimere un nulla osta.
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Ludovico VICO (PD) manifesta un
orientamento favorevole sul complesso del
provvedimento in esame che, a suo giudi-
zio, ha il merito di volere sostenere inter-
venti ed iniziative di carattere culturale a
tutela del prezioso patrimonio artistico
della Magna Grecia.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) con-
divide l’opportunità di un intervento legi-
slativo che promuova la tutela delle radici
culturali del nostro Paese. Ciò non di
meno non può esimersi dall’osservare che
altre importanti celebrazioni, come quella
del centocinquantesimo del Club Alpino
Italiano non recano alcun onere a carico
del bilancio dello Stato.

Alberto TORAZZI (LNP) preannuncia il
voto contrario sul provvedimento in esame
in quanto non condivide la scelta di de-
stinare ulteriori risorse finanziarie, nella
misura pari a 3 milioni per il triennio
finanziario 2013-2015 ad una regione, la
Sicilia, che può contare su ingenti trasfe-
rimenti di risorse da parte dello Stato.
Sottolinea altresì come altre importanti
fondazioni e iniziative culturali che riguar-
dano città e regioni del Nord non hanno
ricevuto alcun finanziamento a carico del
bilancio dello Stato centrale.

Enzo RAISI (FLpTP), preannunciando
il voto favorevole sul provvedimento in
esame, di cui condivide l’ispirazione fon-
damentale, sottolinea l’opportunità che in
futuro si possa consentire l’ingresso dei
privati per finanziarie progetti di tipo
culturale affinché sia data anche alle im-
prese la possibilità di investire in nuovi
settori suscettibili, a suo giudizio, di un
notevole ritorno economico.

Federico TESTA (PD) rileva che, a suo
giudizio, la questione centrale di cui si sta
dibattendo non è l’opportunità o meno di
interventi legislativi che prevedano finan-
ziamenti a favore della cultura; si tratta di
fare una riflessione approfondita circa la
ragionevolezza di contributi finanziari iso-
lati destinati a singoli eventi o celebrazioni

culturali in luogo di un progetto culturale
complessivo. Pur condividendo, quindi, il
sostegno per interventi volti a diffondere
la cultura della Magna Grecia annuncia il
suo voto contrario sulla proposta di nulla
osta del relatore.

Savino PEZZOTTA (UdCpTP) condivide
le osservazioni svolte dal collega Testa in
quanto ritiene che la cultura sia, in ogni
caso, una risorsa significativa da salva-
guardare; occorre, tuttavia, procedere at-
traverso un progetto più organico. Prean-
nuncia quindi anche il suo voto contrario
sulla proposta di nulla osta avanzata dal
relatore.

Ludovico VICO (PD) invita i colleghi ad
una maggiore riflessione circa gli aspetti
positivi insiti nel provvedimento in esame
che è frutto di un esame approfondito da
parte della Commissione di merito.

Laura FRONER, presidente e relatore,
in considerazione delle osservazioni for-
mulate da molti colleghi ed allo scopo di
volere tener conto delle giuste preoccupa-
zioni emerse, propone alla Commissione di
esprimere un parere favorevole sul prov-
vedimento in esame con una osservazione
specifica volta a invitare la Commissione
di merito a valutare l’opportunità di pro-
cedere in maniera più omogenea e meno
episodica al finanziamento di iniziative
culturali di rilievo.

Savino PEZZOTTA (UdCpTP) dichiara
voto favorevole sulla nuova proposta di
parere del relatore.

Federico TESTA (PD) dichiara voto di
astensione.

Alberto TORAZZI (LNP) conferma il
suo voto nettamente contrario alla propo-
sta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07016 Bratti: Sospensione delle attività di pro-
spezione e ricerca relativamente agli impianti di stoccaggio di gas a

seguito del sisma dell’Emilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le attività di stoccaggio, così come le
attività minerarie di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi, sono sottopo-
ste a rigidi controlli ambientali e di sicu-
rezza ai sensi della legislazione vigente. Il
Ministero si occupa, per quanto di com-
petenza, dei controlli di sicurezza ai sensi
della legge n. 624 del 1996, attraverso
l’attività dell’Ufficio nazionale minerario
per gli idrocarburi e le georisorse – UN-
MIG, le cui articolazioni sono presenti sul
territorio nazionale a Bologna, a Roma e
a Napoli.

Per quanto riguarda l’evento sismico
emiliano, l’UNMIG di Bologna, territorial-
mente competente, ha immediatamente
provveduto a visitare gli impianti presenti
su tutto il territorio regionale, per con-
trollare lo stato degli impianti. Dalle ve-
rifiche sugli impianti di coltivazione e
stoccaggio risulta che essi non hanno su-
bito, in conseguenza del sisma, nessun
rallentamento operativo, nessun danno
alle infrastrutture e nessun impatto sui
giacimenti, e, inoltre, per quanto concerne
gli stoccaggi di gas, essi sono stati rego-
larmente eserciti per il necessario approv-
vigionamento di gas naturale destinato alla
rete nazionale.

In risposta a quanto richiesto dagli
Onorevoli interroganti, di « sospendere per
quanto di competenza le attività di pro-
spezione e di ricerca a questo riguardo al
fine di approfondire le conoscenze in
merito alle modifiche strutturali avvenute
nel sottosuolo a seguito del sisma in Emi-
lia », si può affermare che in ragione di
quanto già illustrato e dai risultati delle
verifiche effettuate sugli impianti, non si è

ritenuto di sospendere le attività autoriz-
zate e sotto la vigilanza di questo Mini-
stero.

Si tratta di un comportamento atteso se
si considera che le registrazioni sismiche
effettuate (log sismici), in fase di predi-
sposizione dei pozzi di stoccaggio, hanno
mostrato come l’energia generata viene
fortemente attenuata dalle argille di co-
pertura del giacimento. Inoltre, il trend dei
parametri di pressione di fondo del gia-
cimento, registrato in concomitanza del
terremoto, è rimasto invariato, a dimo-
strazione dell’integrità del giacimento
stesso e della copertura.

Inoltre, « sulla valutazione delle modi-
fiche in atto e quelle potenziali che po-
tranno avvenire nel tempo per effetto delle
spinte geodinamiche, al fine di gestire
correttamente e in sicurezza gli impianti
di stoccaggio attualmente presenti », si
precisa, comunque, che la sottoposizione
ai controlli sopra citati garantisce, comun-
que, l’aggiornamento periodico dello stato
degli impianti.

Infine, per « valutare meglio la fattibi-
lità di quelli previsti ma non ancora atti-
vati » si segnala che non viene autorizzato
l’uso di tecniche che possono produrre
effetti sulle faglie sismiche.

A tal proposito, secondo quanto comu-
nicato anche dal Ministero dell’ambiente,
la Commissione Tecnica VIA e VAS, nelle
proprie istruttorie tecniche relative a tale
tipologia di stoccaggi, ha preso in consi-
derazione anche gli aspetti correlati con il
rischio sismico prevedendo una serie di
prescrizioni a riguardo.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07281 Viola: Applicazione del Patto territoriale
della Venezia Orientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante fa riferimento
alle problematiche connesse alle residue
attività di gestione del Patto Territoriale
della Venezia Orientale, già oggetto di un
precedente atto di sindacato ispettivo cui
fu data risposta il 17 novembre 2010
(n. 5-01334 del 2010) e di una interpel-
lanza urgente a cui si è data risposta il 18
Ottobre scorso.

Rispetto a quanto comunicato in questa
ultima data, la situazione è rimasta inva-
riata e siamo costretti a confermare che
sono 11 le imprese per le quali non sono
stati completati tutti gli adempimenti,
mentre resta ancora da determinare esat-
tamente l’importo loro spettante.

Preme evidenziare che, diversamente
da quanto rappresentato anche in que-
st’ultima interrogazione, gli adempimenti
da svolgere sono posti dalla normativa a
carico del Soggetto Responsabile, il quale
non ha soltanto compiti di supporto e
sollecitazione, ma è anche responsabile
della complessiva gestione del Patto me-
desimo e dell’emanazione dei provvedi-
menti.

Questa attività, secondo quanto previsto
dalle norme (si veda, in particolare, il
decreto ministeriale 31 luglio 2000,
n. 320), è svolta a titolo istituzionale dal-
l’Ente locale individuato a tal fine, o dalla
società a tal fine costituita, anche se, in
parte, è finanziata da un contributo glo-
bale a carico della finanza statale.

Nel caso in esame, il soggetto respon-
sabile è il Comune di Fossalta di Piave.

Ciò premesso, permangono una serie di
disguidi organizzativi a livello locale come
già segnalato nella risposta all’interpel-
lanza di cui si è fatto cenno in premessa;

disguidi organizzativi dei quali si auspica
un sollecito superamento, benché da ul-
timo, in data 24 Settembre 2012, sia
pervenuta ai competenti Uffici del Mini-
stero dello sviluppo economico, una nota
con cui il Sindaco del predetto Comune
annuncia la « sospensione dei lavori »; ciò
a causa della cessazione del rapporto
instaurato con una persona chiamata a
collaborare con l’Amministrazione comu-
nale e, al tempo stesso, « dell’assoluta
mancanza di nuove ed ulteriori risorse
finanziarie ».

Al riguardo si fa presente che il Co-
mune di Fossalta, nella sua qualità di
soggetto responsabile ha ricevuto eroga-
zioni per 313.847,25 euro, secondo quanto
previsto dall’originaria concessione. Inol-
tre, a seguito di una rimodulazione del
Patto medesimo, nel novembre 2011, il
predetto Comune ha ricevuto un’anticipa-
zione di 50.000,00 euro sull’incremento di
contributo globale spettante per 81.441,38
euro. L’erogazione della residua quota di
circa 31.000,00 euro non è stata, ad oggi,
richiesta.

Al fine, comunque, di fornire elementi
di dettaglio sull’argomento oggetto dell’in-
terpellanza, si riporta di seguito un quadro
analitico delle pratiche agevolative non
definitivamente completate:

1. VENETA STAMPI: si è in attesa
della rettifica del provvedimento definitivo
da parte del Soggetto Responsabile;

2. ATELIER SPOSA DI FOSSA NA-
DIA: si è in attesa di ricevere il provve-
dimento definitivo da parte del Soggetto
Responsabile;
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3. B & B BISCONCIN: si è in attesa
della rettifica del provvedimento definitivo
da parte del Soggetto Responsabile;

4. GENERAL MEMBRANE: è recen-
temente pervenuto il verbale positivo da
parte della commissione di accertamento
del MiSE di conferma sull’avvenuta rea-
lizzazione dell’investimento;

5. MARTIN E MIGLIORANZA: vi è
una proposta di revoca parziale da parte
del Soggetto Responsabile;

6. ALBERGO SOLE MIO: si è in
attesa della rettifica del provvedimento
definitivo da parte del Soggetto Respon-
sabile;

7. UNILEGNO: la competente Divi-
sione ministeriale ha predisposto con nota
del 2 agosto 2012 (prot. n. 0027289) la
presa d’atto del provvedimento definitivo
ai fini della liquidazione del saldo;

8. BIASOTTO RENZO: in data 29
agosto 2011, è stata inviata dalla Direzione
generale delle incentivazioni delle attività
imprenditoriali del MiSE una nota di avvio
del procedimento di revoca parziale;

9. OFFICINA MECCANICA TALON:
si è in attesa della rettifica del provvedi-
mento definitivo da parte del Soggetto
Responsabile;

10. ELCOM ELETTRONICA: è perve-
nuto il provvedimento definitivo emanato
dal Soggetto Responsabile ed è in corso di
predisposizione la presa d’atto ministe-
riale;

11. NEW PRINT: si è in attesa della
rettifica del provvedimento definitivo da
parte del Soggetto Responsabile.

Come si evince dal suesposto riepilogo,
per gran parte delle pratiche si è in attesa
di adempimenti da parte del Soggetto
Responsabile o dell’attivazione di passi
procedurali che, comunque, richiedono la
sua collaborazione.

Considerato il carattere residuale degli
adempimenti da porre in essere, si confida
di poter concludere quanto prima le atti-
vità del Patto che, comunque, per le ca-
ratteristiche proprie dello strumento age-
volativo, basato sul ruolo attivo delle Au-
tonomie locali, per la definitiva liquida-
zione di tutte le pratiche, non potrà
prescindere dalla collaborazione del Sog-
getto Responsabile.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-08099 Mattesini: Piano industriale e rilancio
delle attività della società Newlat Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Newlat rappresenta un Gruppo di So-
cietà presenti nel settore agroalimentare
che opera soprattutto nella commercializ-
zazione di latte e suoi derivati, oltre che
nella produzione di pasta e altri prodotti
da forno. Ha acquisito numerosi marchi
italiani di fascia media sfruttando soprat-
tutto situazioni di crisi o di riduzione delle
quote di mercato indotte dall’Antitrust.

Il Governo segue da tempo le vicende
del Gruppo, fin dal suo sviluppo in con-
seguenza della crisi e delle dismissioni
indotte nel Gruppo Parmalat.

Una recente riunione si è tenuta
presso il MiSE il 31 ottobre di questo anno
sollecitata dalle Organizzazioni Sindacali
preoccupate per processi di riduzione de-
gli organici che stavano interessando al-
cune aziende del Gruppo. In tale occasione
è stato raggiunto un accordo in base al
quale Newlat ha dato piena disponibilità a
collaborare per individuare tutte le possi-
bili soluzioni alternative ai licenziamenti,
ivi compreso il ricorso agli ammortizzatori
sociali, la collocazione in mobilità di per-
sonale vicino all’età pensionabile e le
uscite volontarie.

Va precisato che nel corso della riu-
nione la Direzione del Gruppo Newlat ha
illustrato un Piano Industriale a valere per
il prossimo quinquennio che non prevede
ulteriori riduzioni di organico, ma inve-
stimenti finalizzati al miglioramento dei
processi produttivi ed all’ampliamento dei
volumi da immettere sul mercato che
potrebbero indurre un aumento degli or-
ganici.

La discussione del Piano Industriale
sarà oggetto di un nuovo incontro previsto
per il prossimo mese di gennaio.

Il responsabile del Gruppo, nel corso
del citato incontro presso il MiSE, ha
ricordato che, in data 29 novembre 2011,
sono stati sottoscritti due verbali di ac-
cordo con le OO. SS. aventi ad oggetto
l’uno, il licenziamento collettivo, subordi-
nato al requisito della non opposizione,
quale strumento finalizzato alla ricolloca-
zione e al raggiungimento dei requisiti
pensionistici per complessive n. 234 unità
lavorative occupate presso le sedi di Reg-
gio Emilia, Lodi, Pozzuoli, Lecce, San
Sepolcro, Eboli, Bologna, Cremona: l’altro,
relativo al ricorso ad un trattamento di
CIGS per crisi aziendale della durata di
dodici mesi in favore di un numero mas-
simo di 281 unità lavorative occupate
presso le unità produttive di Reggio Emi-
lia, Lodi, e Lecce.

Per quanto riguarda più precisamente
gli aspetti lavoristici e di tutela dei dipen-
denti, il Ministero del Lavoro ha comuni-
cato che, con proprio decreto del maggio
2012, a seguito di accordo per un piano di
cessazione d’attività nella unità di Bologna
(comprensivo di un programma biennale
di gestione delle eccedenze), è stato ap-
provato il programma di cassa integra-
zione straordinaria, finalizzato alla cessa-
zione di attività, per il periodo dal 5
dicembre 2011 al 4 dicembre 2012.

A seguito dell’approvazione di detto
piano, è stata autorizzata la correspon-
sione del trattamento in favore di un
numero massimo di 42 unità, per il pe-
riodo sopra indicato. Il Servizio Ispettivo
del Ministero del lavoro di Bologna ha
riferito che, all’atto della domanda di
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CIGS, erano in forza 42 dipendenti, 41
unità con contratto a tempo indeterminato
ed l unità a tempo determinato.

Alla data dell’accesso ispettivo risalente
al luglio 2012, lo stabilimento risultava
aver cessato l’attività e il personale così
distribuito:

2 unità risultavano in forza presso lo
stabilimento, una addetta ai servizi di
portineria e l’altra ad attività di carattere
residuale (spostamento dei macchinari
presso altre unità locali);

2 unità erano state trasferite presso
altro stabilimento della NEWLAT SPA;

1 unità era stata trasferita nella sede
operativa di Eboli;

5 unità erano state sospese dal trat-
tamento CIGS in quanto ricollocate a
tempo determinato presso altre aziende;

3 unità risultavano impegnate in la-
vori socialmente utili presso gli uffici giu-
diziari di Bologna, con integrazione sala-
riale da parte della Regione Emilia Ro-
magna. Le altre unità erano sospese a zero
ore.

Risulta altresì che l’azienda si è attivata
per la richiesta di un piano formativo del
personale per le unità in CIGS presso
COFIM tramite Fondimpresa, ma, allo
stato, i corsi non sono stati ancora attivati.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà a seguire, dunque, in modo
attento l’evoluzione di questa vicenda, ren-
dendosi disponibile fin da ora ad attivarsi,
ai fine di affrontare le problematiche
emerse, con l’obiettivo di individuare un
percorso che consenta di superare l’attuale
momento di crisi, sia per la salvaguardia
dei livelli produttivi che occupazionali.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-08120 Ghiglia: Incentivi per l’acquisto
di veicoli elettrici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il decreto legge n. 83 del 2012
convertito in legge n. 134 del 2012, si
prevedono come peraltro, noto anche al-
l’interrogante gli ecoincentivi per l’acqui-
sto di veicoli nuovi a bassa emissione
immatricolati e acquistati tra il 1 gennaio
2012 e il 31 dicembre 2015.

Il contributo sarà riconosciuto in mi-
sura del 20 per cento del prezzo di ac-
quisto per gli anni 2013 e 2014 e del 15
per cento per il 2015. I veicoli agevolabili
sono quelli a trazione elettrica, ibrida, a
gpl, a metano, a biometano, a biocombu-
stibili e a idrogeno che producono emis-
sioni di anidride carbonica non superiore
a 120g/Km.

Tali ecoincentivi rientrano in un più
ampio piano finalizzato a favorire la mo-
bilità sostenibile ed è prevista l’emana-
zione di un dm che stabilisca norme
specifiche per la trasformazione del mo-

tore dei veicoli, volta a renderlo a esclusiva
trazione elettrica.

Nello specifico di quanto chiesto dal-
l’Interrogante invece, s’informa che il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha già
provveduto a disporre lo schema del de-
creto di natura non regolamentare, in
attuazione delle disposizioni contenute al-
l’articolo 17-undecies, comma 4 del citato
decreto legge.

Per quanto concerne le tempistiche si
comunica che lo scorso venerdì 14 dicem-
bre il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ha fornito parere sostanzialmente
favorevole allo schema del decreto di cui
trattasi, proponendo alcune modificazioni.

Il Mise sta aggiornando il testo dello
schema nel senso indicato dal MEF e avrà
cura di inviarlo tempestivamente agli uffici
per l’acquisizione delle firme dei due Mi-
nistri interessati.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-08153 Schirru: Vertenza Energit e iniziative a
favore dei lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Schirru – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulle vicende occupazionali della Energit
spa, operante sul mercato dell’energia elet-
trica fin dalle prime fasi della liberaliz-
zazione.

La predetta società, com’è noto, è stata
acquisita, nel 2006, dal gruppo svizzero
Alpiq, operante, da oltre cento anni, nella
produzione, vendita e distribuzione del-
l’energia a livello europeo.

Tanto premesso, con riferimento alle
problematiche sollevate dall’onorevole in-
terrogante, faccio presente che lo scorso
16 novembre – presso il Ministero dello
sviluppo economico – si è svolta una
riunione con i rappresentanti degli enti
territoriali e locali, quelli dell’Alpiq Italia
le Organizzazioni Sindacali.

In tale occasione, i rappresentanti della
società hanno dichiarato che il contratto
per la cessione dell’intero pacchetto azio-
nario della Energit spa, in liquidazione,
alla società Onda Energia srl era già stato
firmato e che il closing dell’operazione si
sarebbe avuto il prossimo 23 novembre,
data in cui l’atto notarile di cessione del
citato pacchetto è stato effettivamente sot-
toscritto, con contestuale revoca dello
stato di liquidazione della società.

Nella medesima sede, le Istituzioni lo-
cali e le Organizzazioni Sindacali hanno
concordato la convocazione di una se-
conda riunione – unitamente a Onda
Energia srl – al fine di discutere delle
prospettive dell’azienda e del nuovo piano
industriale. Soltanto in caso di esito ne-
gativo della trattativa, le Istituzioni e le
organizzazioni sindacali avrebbero accolto
una riconvocazione presso il Ministero
dello sviluppo economico.

Informo al riguardo, che l’incontro si è
regolarmente svolto in Sardegna.

L’Assessorato all’industria della Re-
gione Sardegna, espressamente interpel-
lato per i profili di competenza, ha reso
noto che la vicenda è stata positivamente
risolta in quanto – con l’acquisto della
società Energit spa da parte dell’azienda
Onda Energia srl – i lavoratori sono stati
riassorbiti dalla nuova azienda che sta già
operando sul mercato.

Da ultimo, faccio presente che, ad oggi,
non risulta avanzata dalle Parti sociali al
Ministero che rappresento alcuna istanza
di convocazione. In ogni caso, in relazione
ad eventuali più recenti sviluppi della
situazione occupazionale, manifesto sin da
ora la disponibilità a valutare le eventuali
richieste.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-08381 Gasbarra: Ritardi pagamento del comune di
Roma Capitale e della regione Lazio nei confronti delle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-08381 l’onorevole Gasbarra ed altri
chiedono quali iniziative intendano assu-
mere sulla questione dei ritardi nei paga-
menti della Pubblica Amministrazione.

Al riguardo, nel richiamare gli elementi
forniti in occasione dello svolgimento di
atti di Sindacato Ispettivo di analogo con-
tenuto, si comunica, che da ultimo con il
Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze, in data 22 maggio 2012 e 25
giugno 2012, è stata data attuazione alla
normativa sulla certificazione del credito,
anche in forma telematica, di somme do-
vute per somministrazioni forniture e ap-
palti da parte delle Amministrazioni sta-
tali e degli Enti pubblici nazionali, nonché
delle Regioni, degli Enti locali e degli Enti
del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi
dell’articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni nella legge 28
gennaio 2009, n. 2, nel testo novellato dal

decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, con-
vertito, con modificazioni nella legge 6
luglio 2012, n. 94.

Con successive circolari del Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato n. 35 e n. 3 del 27 novembre 2012,
pubblicate sulla Gazzetta ufficiale del 14
dicembre 2012, sono state impartite le
necessarie istruzioni operative di dettaglio
in materia di certificazione dei crediti.

Quanto all’aspetto dei ritardi nei paga-
menti della Pubblica Amministrazione si
precisa che è stato emanato il decreto
legislativo n. 192 del 9.11.2012 di recepi-
mento della Direttiva Europea 2011/7/UE
che ha introdotto efficaci strumenti di
accelerazione dei pagamenti in questione e
la corresponsione degli interessi automa-
tici di mora, nei casi di pagamento, di
regola, oltre 30 giorni dal ricevimento
della fattura, ovvero delle merci o dalla
data di prestazione dei servizi, quando
non è certa la data di ricevimento della
fattura.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
119/CE che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un
livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi
che abroga le direttive 73/238/CEE e 2006/67/CE nonché la decisione

68/416/CEE. Atto n. 522.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2009/119/CE che stabilisce l’obbligo per gli
Stati membri di mantenere un livello mi-
nimo di scorte di petrolio greggio e/o di
prodotti petroliferi che abroga le direttive
73/238/CEE e 2006/67/CE nonché la de-
cisione 68/416/CEE (Atto n. 522);

esprimendo preliminarmente un con-
vinto e condiviso consenso per l’emana-
zione di un provvedimento atteso ed au-
spicato da tempo che consentirà di ren-
dere trasparenti i meccanismi e le proce-

dure di stoccaggio e di tutelare i
consumatori garantendo la sicurezza degli
approvvigionamenti,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo, in relazione all’ar-
ticolo 3, comma 7, dello schema di de-
creto, l’opportunità di includere tra i pro-
dotti sottoposti agli obblighi di stoccaggio
e al mantenimento delle scorte anche il
prodotto GPL anziché prevederne l’esclu-
sione in sede di prima applicazione.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la celebrazione del centenario della fondazione
dell’Istituto nazionale per il dramma antico e per la valorizzazione dei
siti e degli edifici storici di interesse culturale ad esso collegati. C.

5239 Granata.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge recante: Disposizioni per la
celebrazione del centenario della fonda-
zione dell’Istituto nazionale per il dramma
antico e per la valorizzazione dei siti e
degli edifici storici di interesse culturale
ad esso collegati. (Nuovo testo C. 5239
Granata),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di procedere in maniera più
omogenea e meno episodica al finanzia-
mento di iniziative culturali di rilievo.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sull’esame in sede consultiva dei documenti di bilancio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 21.05.

Sull’esame in sede consultiva dei documenti

di bilancio.

Gero GRASSI, presidente, avverte che,
non essendo ancora avvenuta l’assegna-
zione dei documenti di bilancio a causa
della complessità dei testi, la Commissione
è convocata nuovamente per domani, alle
ore 8.30, per procedere al relativo esame.

La seduta termina alle 21.10.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica, prefetto Giovanni De
Gennaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

Giovedì 20 dicembre 2012. – Presidenza
del presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza

della Repubblica, prefetto Giovanni De Gennaro.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Autorità delegata per la sicurezza della
Repubblica, prefetto Giovani DE GEN-
NARO, il quale svolge una relazione e
risponde alle osservazioni e ai quesiti

formulati dall’onorevole Massimo
D’ALEMA (PD), presidente, dal deputato
Ettore ROSATO (PD) e dai senatori Giu-
seppe ESPOSITO (PdL) e Francesco RU-
TELLI (Per il Terzo Polo-ApI-FLI).

Comunicazioni del Presidente.

Massimo D’ALEMA (PD), presidente,
svolge alcune comunicazioni concernenti
l’organizzazione dei lavori e la documen-
tazione pervenuta.

La seduta termina alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale (Esame
del documento conclusivo e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Maurizio LEO.

La seduta comincia alle 8.45.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva del federalismo fiscale.

(Esame del documento conclusivo e appro-
vazione).

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
avverte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca
l’esame del documento conclusivo sull’ana-
grafe tributaria nella prospettiva del fede-
ralismo fiscale.

Ricorda che l’indagine conoscitiva, de-
liberata il 17 dicembre 2008, è consistita
nello svolgimento di audizioni e nell’ac-
quisizione di documentazione, secondo
quanto previsto dal relativo programma.

Illustra, quindi, la proposta di docu-
mento conclusivo, già resa nota ai com-
ponenti della Commissione, che, nel rias-
sumere l’intero lavoro svolto, evidenzia gli
aspetti problematici e le possibili linee di
intervento sulla materia (vedi allegato).

Al termine, intervengono, i senatori
Rosario Giorgio COSTA (PdL), Lucio Ales-
sio D’UBALDO (PD) e Giuliano BARBO-
LINI (PD), nonché i deputati Giampaolo
FOGLIARDI (PD) e Settimo NIZZI (PdL).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di documento conclusivo.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Giovedì 20 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 8.35.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle

attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella

regione Basilicata (relatori: sen. Magda Negri;

sen. Lorenzo Piccioni).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ricorda che nella seduta di mar-
tedì 18 dicembre i relatori si erano riser-
vati di presentare una proposta di rela-
zione.

La senatrice Magda NEGRI (PD), rela-
tore, anche a nome dell’altro relatore,
senatore Lorenzo Piccioni, presenta una
proposta di relazione, che illustra.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, avverte che il termine per la
presentazione delle proposte di modifica è
fissato alle ore 20 di venerdì 11 gennaio
2013. Quindi, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle

attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella

regione Campania (relatori: on. Stefano Graziano;

sen. Salvatore Piscitelli).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ricorda che l’esame della proposta
di relazione in oggetto era iniziato nella
seduta di martedì 18 dicembre scorso.
Avverte quindi che i relatori hanno pre-
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sentato due proposte di relazione, diver-
genti in alcuni punti, che sono a disposi-
zione dei parlamentari presso la segreteria
della Commissione.

Intervengono a più riprese, sui lavori
della Commissione, il deputato Stefano
GRAZIANO (PD), relatore, il senatore Sal-
vatore PISCITELLI (PdL), relatore, nonché
i deputati Gaetano PECORELLA, presi-
dente, e Paolo RUSSO (PdL).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che, con riferimento alla
relazione territoriale sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti nella regione
Puglia, Doc. XXIII n. 10, sono pervenute
due lettere di precisazione da parte del-
l’ingegnere Carmine Carella e del legale

rappresentante del signor Carlo Columella,
in ordine al procedimento penale
n. 3415/03 RGNR. Nella relazione della
Commissione, infatti, si riporta la sentenza
di condanna delle due suddette persone da
parte dalla Corte d’appello di Bari. Suc-
cessivamente la 3o sezione penale della
Corte di cassazione ha annullato senza
rinvio la sentenza di secondo grado, pro-
sciogliendo così gli imputati.

La seduta termina alle 8.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per la sicurezza e la cooperazione in Europa

Giovedì 20 dicembre 2012. – Presidenza
del presidente Riccardo MIGLIORI.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazioni del Presidente

Riccardo MIGLIORI, presidente, rivolge
un saluto ai colleghi ringraziandoli della
loro partecipazione a quella che sarà pro-
babilmente l’ultima riunione di Delega-
zione della legislatura. Avverte di avere
convocato la Delegazione per fornire
un’informazione sulle ultime attività
svolte, a partire dalla Riunione autunnale
dell’Assemblea OSCE a Tirana, gli scorsi
5-7 ottobre 2012, e per un confronto con
i colleghi sull’esperienza svolta nel corso
della legislatura e sulle prospettive future.

Ricorda quindi che, dall’8 al 10 ottobre,
ha svolto una visita pre-elettorale in
Ucraina, in vista delle elezioni parlamen-
tari del 28 ottobre, insieme con la collega
svedese Walburga Hapsburg Douglas,
Coordinatore speciale degli osservatori di
breve termine dell’OSCE. Il successivo 11
ottobre, è intervenuto davanti al Comitato
Permanente dell’OSCE a Vienna per illu-
strare le priorità della sua Presidenza,
soffermandosi sul ruolo delle missioni
OSCE sul campo, sulla necessità di ripren-
dere i negoziati CFE (Conventional Armed
forces in Europe), sulla tutela dei diritti
umani e sull’osservazione delle elezioni.

L’11-12 ottobre, a Vienna, l’onorevole
Matteo Mecacci, Presidente della Commis-
sione generale Democrazia, Diritti umani e
Questioni umanitarie dell’Assemblea par-
lamentare dell’OSCE, ha partecipato, in
qualità di relatore, alla Conferenza OSCE
sul tema « Un’agenda per la prevenzione
del Traffico di esseri umani: non discri-
minazione ed empowerment ». L’evento è
stato organizzato dall’Ufficio del Rappre-
sentante speciale dell’OSCE e Coordina-
tore per la lotta al traffico di esseri umani,
dott.ssa Maria Grazia Giammarinaro.

Dall’11 al 13 ottobre 2012, in qualità di
Presidente dell’Assemblea OSCE, ha par-
tecipato alla VI riunione dell’Assemblea
parlamentare del Mediterraneo (PAM) a
Malta. Dal 16 al 17 ottobre, ha svolto una
visita pre-elettorale in Romania, in vista
delle elezioni parlamentari del 9 dicembre
2012, incontrando Crin Antonescu, Presi-
dente del Senato; Liviu Zgonea, Presidente
della Camera dei Deputati, e Cristian Ra-
dulescu, Presidente della Delegazione ru-
mena all’Assemblea OSCE.

Dal 21 al 23 ottobre, ha partecipato alla
127ma Assemblea dell’Unione interparla-
mentare in svolgimento a Quebec City, in
Canada, intervenendo alla Tavola rotonda
sul tema « Multilateralismo e ruolo della
diplomazia parlamentare ». Il 24-25 otto-
bre, si è svolto a Sanremo il terzo incontro
delle Delegazioni italiane e croate all’As-
semblea parlamentare dell’OSCE. Al cen-
tro degli incontri la cooperazione parla-
mentare tra Italia e Croazia nell’ambito
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dell’Assemblea internazionale dell’OSCE.
Ai lavori hanno partecipato anche l’on.
Guglielmo Picchi e il sen. Luigi Compagna.

Il 30 e 31 ottobre, ha partecipato in
qualità di relatore alla Conferenza medi-
terranea dell’OSCE, svoltasi a Roma. Nel
suo intervento, ha auspicato una più
stretta ed efficace cooperazione con i Part-
ner mediterranei. All’evento hanno preso
parte i rappresentanti dei 56 Stati membri
dell’OSCE, i sei partner mediterranei, la
Libia, il Rappresentante speciale del Se-
gretario Generale delle Nazioni Unite per
la Libia Tarek Mitri, l’Autorità Nazionale
Palestinese, istituzioni finanziarie e orga-
nizzazioni internazionali come la Banca
Mondiale e la Banca Europea per la
Ricostruzione e lo Sviluppo, esponenti del
mondo accademico e della società civile.

Dal 2 all’8 novembre, ha partecipato
all’osservazione internazionale delle ele-
zioni presidenziali e parlamentari negli
Stati Uniti. Dal 14 al 16 novembre, ha
svolto una visita a Mosca, nel corso della
quale ha incontrato Sergey Naryshkin,
Presidente della Duma di Stato; Aleksan-
der Porfiryevich Torshin, Primo Vice Pre-
sidente del Consiglio della Federazione;
Alexey Pushkov, Presidente della Commis-
sione Affari esteri della Duma di Stato;
Nikolay Kovalev, Capo della Delegazione
russa all’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE; Andrey Denisov, Primo Vice Mi-
nistro degli Affari esteri; Sergey Gubarev,
Rappresentante speciale del Presidente
della Federazione russa per la Moldova e
la Transnistria.

Dal 19 al 22 novembre, insieme con
l’on. Matteo Mecacci, ha svolto una visita
in Turchia, nel corso della quale hanno
incontrato ad Ankara Ahmet Davutoglu,
Ministro degli Affari esteri; Cemil Cicek,
Presidente della Grande Assemblea nazio-
nale; Alaattin Buyukkaya, Vice Ministro
per gli affari europei; Omer Celik, Vice
Presidente del Partito per la Giustizia e lo
Sviluppo con delega per le relazioni in-
ternazionali. Accompagnati dall’on. Emin
Önen, Presidente della delegazione turca
presso l’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE, hanno poi visitato un campo pro-

fughi ad Akçakale, sul confine turco-si-
riano, dove hanno ispezionato un ospe-
dale, una scuola e altre strutture.

Dal 5 al 7 dicembre, a Dublino, ha
partecipato, insieme con l’on. Mecacci, al-
l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea par-
lamentare dell’OSCE e al Consiglio mini-
steriale dell’OSCE. Nel corso della riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza dell’As-
semblea OSCE, si è discusso dei prossimi
impegni dell’Assemblea con particolare ri-
ferimento alla Riunione invernale di
Vienna e al tema della 22ma Sessione
annuale (Istanbul, 29 giugno-3 luglio
2013). L’Ufficio di Presidenza ha altresì
stabilito che la Mongolia, divenuto 57
Stato partecipante dell’OSCE, avrà nell’As-
semblea tre parlamentari portando così a
323 il numero dei componenti dell’Assem-
blea. Ha poi designato due nuovi Rappre-
sentanti speciali: Gordana Comic (Serbia),
per le minoranze in Europa centrale e
Sanchez Amor (Spagna) per la coopera-
zione transfrontaliera. Prima della riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza si è riunito
il Comitato per il Regolamento, presieduto
dall’on. João Soares, che ha esaminato
alcune proposte di modifica del Regola-
mento, finalizzate in particolare a ridurre
il numero delle risoluzioni supplementari
da esaminare nel corso della sessione
annuale dell’Assemblea.

Sempre in sede di Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea, si è discusso della costante
violazione, da parte dell’ODIHR, dell’Ac-
cordo di Copenhagen del 1997, relativo
alla collaborazione tra l’Assemblea parla-
mentare dell’OSCE e l’ODIHR in materia
di osservazione internazionale delle ele-
zioni; ha quindi raccolto il consenso del-
l’Ufficio di Presidenza relativamente alla
denuncia del medesimo accordo. Nel suo
intervento del successivo 6 dicembre, da-
vanti al Consiglio ministeriale, ha pertanto
dichiarato che, avendo l’Assemblea Parla-
mentare aderito all’accordo nello spirito e
nella lettera per 15 anni, non si può dire
lo stesso dell’ODHIR: di conseguenza, l’ac-
cordo di Copenhagen non ha più nessuna
validità, non è più in vigore e non è più
operativo.
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Questo tipo di dichiarazione, concor-
data nell’Ufficio di Presidenza dell’Assem-
blea, ha naturalmente prodotto la reazione
del Presidente in esercizio irlandese (che
peraltro sembrava essere già informato
della decisione) e dell’ambiente governa-
tivo dell’OSCE. Ritiene, però, si sia trattato
di un’utile sollecitazione per procedere in
maniera corretta nella direzione di una
sempre più efficace osservazione interna-
zionale delle elezioni.

Ricorda, quindi, che il 10 dicembre è
intervenuto in qualità di relatore alla Con-
ferenza su « Parlamentarismo moderno e
futuro della democrazia », svoltasi a Mo-
sca. L’11 dicembre, ha incontrato il Se-
gretario di Stato Vaticano, Cardinale Tar-
cisio Bertone, nel Palazzo Apostolico della
Città del Vaticano. Al centro del colloquio,
il ruolo dell’OSCE e della sua Assemblea
parlamentare per la tutela dei diritti
umani ed in particolare della libertà reli-
giosa. Il 17 dicembre, ha incontrato a
Vienna l’Amb. Yuri Fedotov, Direttore ese-
cutivo dell’UNODC, l’Ufficio delle Nazioni
Unite per la lotta alla droga e al crimine.
Il colloquio si è focalizzato sulla collabo-
razione tra l’UNODC e l’Assemblea parla-
mentare dell’OSCE con particolare riferi-
mento alla Convenzione di Palermo, alla
tratta di esseri umani e al commercio
clandestino di opere d’arte. Ha quindi
invitato il Direttore Fedotov a partecipare
alla prossima sessione annuale dell’Assem-
blea che si svolgerà a Istanbul a fine
giugno/inizio luglio 2013.

Invita quindi i colleghi ad esprimersi in
ordine all’opportunità che l’Assemblea
OSCE venga invitata a partecipare all’os-
servazione internazionale delle prossime
elezioni politiche in Italia.

Ringrazia infine i colleghi per l’impe-
gno che hanno dedicato, nel corso della
legislatura che si va concludendo, al lavoro
della Delegazione, accogliendo il suo invito
a compiere ogni sforzo per tenere innan-
zitutto unita la Delegazione, prescindendo
dalle diverse collocazioni politiche, a so-
stegno della posizione internazionale del-
l’Italia e delle politiche di un’Organizza-
zione internazionale i cui obiettivi sono
stati coerentemente perseguiti. Un altro

sentito ringraziamento rivolge ai colleghi,
con gratitudine, per avere sempre soste-
nuto la sua attività ed il suo ruolo, con-
sentendogli di divenire, nello scorso luglio,
Presidente dell’Assemblea OSCE. Ringra-
zia altresì per il loro sempre prezioso
contributo i funzionari ed i collaboratori
degli uffici di segreteria.

Matteo MECACCI (PD) esprime il pro-
prio apprezzamento per il lavoro svolto
nel corso della legislatura dalla Delega-
zione ed in particolare dal suo Presidente,
che ha consentito di valorizzare il ruolo
del Parlamento italiano. Ricorda di avere
espresso alcune perplessità, nel corso del-
l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea
OSCE, lo scorso 5 dicembre a Dublino, in
particolare rispetto al timore che la de-
nuncia dell’Accordo di Copenhagen po-
tesse essere strumentalizzato per mettere
in difficoltà l’Assemblea OSCE.

Ritiene peraltro che si rischi di disper-
dere troppa energia sulla questione dei
rapporti tra Assemblea OSCE e ODIHR,
quando sarebbe invece più opportuno con-
centrarsi su altre importanti questioni,
quali il tendenziale immobilismo dell’Or-
ganizzazione emerso anche nel corso del
Consiglio ministeriale di Dublino. Prean-
nuncia quindi che, in qualità di Presidente
della Commissione Diritti umani e Demo-
crazia, si sta attivando per svolgere una
discussione su libertà di stampa e di
informazione nel corso della prossima
Riunione invernale di Vienna. Si dichiara
infine favorevole alla partecipazione del-
l’Assemblea OSCE all’osservazione inter-
nazionale delle prossime elezioni politiche
in Italia.

Giuseppe CAFORIO (IDV) conferma le
proprie perplessità in ordine alla prossima
Presidenza in esercizio dell’OSCE da parte
dell’Ucraina, Paese nel quale vengono con-
culcati i diritti democratici, dichiarandosi
comunque soddisfatto del proprio lavoro
nell’Assemblea OSCE, di cui ha profonda-
mente condiviso gli obiettivi. Pur dichia-
rando che non si candiderà alle prossime
elezioni politiche, assicura che proseguirà
il proprio interesse per le iniziative e le
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attività dell’Assemblea OSCE, augurando
al Presidente di proseguire il suo straor-
dinario lavoro.

Claudio D’AMICO (LNP) esprime la
propria valutazione positiva sul lavoro
svolto dalla Delegazione italiana che, sotto
la spinta decisiva del Presidente, è sempre
stata protagonista della vita dell’Assem-
blea, presentando numerose risoluzioni
approvate e giungendo ad esprimere la
massima carica elettiva in seno all’Assem-
blea. Dichiara di condividere la scelta
operata dal Presidente con la denuncia
dell’Accordo di Copenhagen nel corso del
Consiglio ministeriale di Dublino, sulla
base dei troppi episodi di mancato rispetto
dell’accordo stesso da parte dell’ODIHR.
Sottolinea come, a fini di fare chiarezza
sui rapporti tra l’Assemblea OSCE e
l’ODIHR, sia necessario avere un Presi-
dente dell’Assemblea deciso e forte, come
si sta dimostrando l’attuale Presidente.
Sottolinea in proposito come l’osserva-
zione delle elezioni sia un fatto politico,
rispetto al quale le burocrazie devono
limitarsi a svolgere il loro ruolo tecnico di
supporto alla decisione politica, che dovrà
sempre più impegnarsi nella direzione di
evitare i cosiddetti doppi standard. Ritiene
che la prossima Presidenza in esercizio da
parte dell’Ucraina potrà offrire a questo
Paese un’importante possibilità di impegno
e di sviluppo democratico, come già acca-
duto nel caso della presidenza da parte del
Kazakistan. Si dichiara infine favorevole
ad invitare l’Assemblea parlamentare del-
l’OSCE a partecipare all’osservazione in-
ternazionale delle elezioni politiche in Ita-
lia. Ribadisce infine il proprio apprezza-
mento al Presidente per l’attività svolta nel
corso della legislatura. Ringrazia altresì i
funzionari della segreteria della Delega-
zione, che hanno sempre dimostrato totale
disponibilità rispetto alle richieste dei par-
lamentari della Delegazione.

Laura ALLEGRINI (PDL) conferma il
proprio giudizio positivo sull’attività svolta
in seno all’Assemblea OSCE, per la sua
seconda legislatura, in particolare con ri-
ferimento alle osservazioni elettorali, rite-

nendo tuttavia che vada meglio valorizzato
il lavoro di questa Assemblea internazio-
nale presso il Parlamento nazionale. Di-
chiara di condividere la denuncia dell’Ac-
cordo di Copenhagen per le troppe viola-
zioni dello stesso ad opera dell’ODIHR,
manifestando il proprio apprezzamento,
anche a tale riguardo, per una Presidenza
cui augura di proseguire il proprio lavoro
nella prossima legislatura, nel corso della
quale potranno essere raggiunti nuovi am-
biziosi risultati come il rafforzamento del-
l’Organizzazione anche attraverso un pos-
sibile ampliamento territoriale. Osserva
quindi che un utile lavoro potrà essere
utilmente sviluppato dai parlamentari ita-
liani in seno ai gruppi politici dell’Assem-
blea OSCE.

Esprime infine il proprio sentito rin-
graziamento ai funzionari della segreteria
ed ai collaboratori dei parlamentari della
Delegazione, con i quali sono stati condi-
visi numerosi momenti di lavoro e di
impegno, anche nel corso delle missioni
all’estero.

Mauro DEL VECCHIO (PD) dichiara di
condividere le osservazioni dei colleghi
relative al positivo lavoro svolto dalla De-
legazione, che ha convintamente appog-
giato numerose importanti iniziative del
Presidente, tra le quali cita, come esempio
particolarmente significativo, la Riunione
autunnale dell’Assemblea organizzata a
Palermo. Quanto alle difficoltà di rapporto
con l’ODIHR, osserva che probabilmente si
sarebbero dovute affrontare con maggiore
decisione già in passato, per favorire una
corretta applicazione di un accordo in
base al quale la valutazione delle elezioni
spetta al soggetto politico. Si augura che
tale consapevolezza sia propria anche
delle altre Assemblee parlamentari che
partecipano alle osservazioni elettorali, le
quali devono servirsi dell’apporto tecnico
degli uffici governativi senza però lasciare
a tali uffici spazi che non spettano loro. Si
augura infine che il lavoro così fruttuosa-
mente svolto nel corso delle presente le-
gislatura possa proseguire sulle medesime
linee anche nella prossima legislatura.
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Pierluigi MANTINI (UDC) esprime la
propria gratitudine al Presidente ed ai
colleghi della Delegazione il cui impegno
ha consentito di conquistare prestigio sul
piano internazionale per l’Italia, sino alla
posizione di Presidente dell’Assemblea
OSCE. Con riferimento ai rapporti tra
ODIHR e Assemblea OSCE, ritiene oppor-
tuno che una forte sollecitazione abbia
rivivacizzato un dibattito che rischiava di
ripetersi sempre uguale a se stesso, seb-
bene concerna importanti aspetti non sol-
tanto relativi alle osservazioni elettorali.
Richiamando il pensiero di Tocqueville,
solito affermare che non basta il voto a

rendere un popolo libero, sottolinea come
sia importante valorizzare il lavoro che
l’Assemblea OSCE svolge sulla materia
generale dei diritti umani e dello sviluppo
delle democrazie. Ringrazia infine, espri-
mendo il proprio apprezzamento, i fun-
zionari ed i collaboratori della Delega-
zione.

Riccardo MIGLIORI, ringrazia i colle-
ghi intervenuti, ai quali rivolge i propri
auguri per le prossime festività natalizie.
Dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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